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FRANCIA È ITALIA 
IV. 
Card 'Coltegà ! 


Non..si può. toccare, neanche di. volo, la 
carriera politica del'sig. ‘Thievs senza fare 
qualelie accenno alla monarchia orleanese, 
tra: jeu ‘ministri primeggiano!‘egli ed il 
Gifizot. ‘Per Molti ‘rispetti (el #eggimento 
nlòn fu liberale ‘quinto “si vera sperato © 
qulinto ‘aviebbe dovutò; ina pure, fra gli 
altrì ‘chè erano stati innanzi ‘è, fra ‘quelli 
che vennero dopo, nessuno lo., fu altret- 
tanto. Fra. i, suoi, .torti,, fu.. gravissimo 
quello di morir giovine; o in altri termini, 
di ròn aver:fondato nulla di durevole. Ma, 
se ‘juello' è ‘peccato ‘imperdonabile, quale, 
fra i ‘Governanti' francesi, avrà diritto ‘di 
gettargli là prithà pietra? Ad ‘Ughi miédo' 
è falale che qualche biasimo, più o meno, 
meritato, ricada su coloro che, si maneg- 
giarono più. che altri, nel fondarlo e nel) 
governarlo. Di: quel biasimo è naturale che 
la minòr-parte tocchi al Thiers'ed aglial-. 
trivché ‘nel 1848 stavano tra ‘gli opposi-: 
tori. ‘E tia gli oppositori ‘egli fà ‘semipre, 
ribi ‘pochi ‘inni per ciî durò Ta repub- 
blica, che ebbe  Liligi Napoleone prima a 
presidente, poi a dominatore, Nessune con-. 
trastò, allora; con. più vigore, e.con più 
senno; ‘alle mostruose ritopie che da quasi” 
ottant'anti vengono!ra'galla'in Europa, ‘do-i 
vubijile Sì acclamtia’ ina repubblica: ! 

Ririnovatò l'impero *mapolevnitb. 1oebbe' 
oppositore, anch più pertivace è formidabile. 
che la repubblica. In tempo, dello squitti- 
nio parigino, da.cui uscì il nome del Thiers,. 
il Persigny,'minîstro ‘allora dell'interno; 


appellandosi agli elettori con “una ‘solen- 
nità di ‘forme ‘insotttà cHe, prima dell’ele-' 
zioio, doveva dare' al Tiiiors Ta coscietiza. 
del proprio valore, ma che dopo. l'elezione 
dovè dare agli elettori quella di una grande 
vittoria riportata sul governo, se pure all'uno” 
od.agli ‘altri,quella coscienza avesse potuto 
difettare. Quando ‘ib Thiers risalì a quella 
ringhiera, ‘che: la»«sua «parola ‘aveva. illu- 
strata in’ alti tempi; ‘l'importanza delle de- 
liberazioni ‘parlditteritari ‘era “scomata d’as- 
sui, nia l'importanza degli oratori chie si 
opponevano al governo, era “moltiplicata, 
perchè erano. essi che tenevano viva nella. 
nazione la.speranza di.una costituzione!più 
liberale. «Fra questi; ‘nessuno pareggiò'il 
Thiers. ‘Quandb egli: discorreva , il sen- 
timento universale che si trasfondeva negli 
uditori ‘e Yi lettori dei suoi discorsi met- 
teva în ‘evidenza ‘che la discussione par- 
lamentare è troppo, gran cosa perchè la si 
possa, confinare. in) quel. grado) umilissimo 
che le avevasassegnato Ja.costituzione fab- 
bricata da Napoleone Ill. I discorsi del 


Novella di ©. Werier: 


Rgmni (50 
dsmqeo'ny tuo. ome voia. d ezadi i 
Il ;‘suo,, sguardo, ardente., rivolto, verso,,la: 
la bella con un’. espressione. indicibile ,, smen--] 
tiva,.le sue,.parole;; vessa-lo ‘vide è sorrise. 
— Bd iossono dibera,, Eugenio ;1affatto li- 
bera !: Tu,lo avevi dimenticato ?.,,, 
—'Antonietta.!! 


) vEgli:-sì è precipitò: ai suoi: 
piedi, —.-Dehl,fareh’iovpossa r$perare '\chev 
in riuscirò a possederti, ed io spezzovogni mio: 
legame i qualunque: costo: Dimmi -che'tu sarai 
mia, nonostante» il-tuomome;' la' tua fimiglia, è 
ed io -distruggerò ) ogni ostacolo le-ottertò' la" 
mia felicità, se\occorre; amche colla forza! 

Autonietta Isi'bpiebò ‘vento "di Hi; "Conan 
sorriso» pieno vd’aniore; ‘in'‘qjuel’'iifornento essa’ 
era veramente bella. 


Thitrs ‘stille Hbortà necessario, sulla spo: 
dizione. del Messicò, sull'ultima guertà, pos 


{sono citarsi ad. esempio dell'efficacia della 


stia ‘parola durante» questo periodo di sua 
vita politica. 

Per la mémoria “della suà ‘cartiera pas- 
sata; per ila parte..importantissima che so- 
stenne: nel » Corpo legislativo dell'impero, 
s'incarnò tel Thîers fon solo Ta ‘elogiienza, 
ma, la politica parlamentare. 

Naufragò l'impero nell’immenso disastro 
di :Sédan, ela Francia ‘divenne fatalmente 
repubblica, ‘ma ‘mia repubblica élie rion 
lavorava a far. prevalere più l'uno che 
l'altro reggimento, bensì, a promuovere la 
difesa nazionale. Chiamato: allo Stat fin 
d'allora, il Thiérs ‘icusò, reputando ‘che 
a lui, stato. parecchie. volte ministro di 
monarchia; non: si addicesse. cooperare a 
una rivoltizione, ‘chie pure ‘approvava; e lo 
dissè ‘in questi termini ‘addi 10 giùgho 
passato: « Chi protesta \oggi contro la 
« rivoluzione del quattro settembre scorda 
c'’quantò sia stata ‘desiderata prima. » 
Quando il governo che, sedeva in Tours 
fu costrelto a riconoscere che le cose. vol: 
gevano ‘alla peggiò, inviò. il Thiers:presso 
le ‘potenze neutrali per ricercarvi un ap- 
poggio che non gli Venne fatto di ‘olte- 
nere, quantunque la sua. cooperazione desse 
alla muova repubblica francese ‘un’autorità 
morale che senza ‘di ‘tri le sarebbe man- 
cata, Giaccliè néssimo dei governanti rap- 
presentava quanto esso Ta tradizione liberale 
di Francia, nè aveva tanta autorità presso i 
governi e,presso i popoli, d'Europa. Eletta 
l'Assemblea. .che doveva, deliberare; sulla 
pace; ‘ègli virentrò:îmatidato ‘dal suffragio 
di ‘venti ‘collegi’ ‘elettorali. L'Assemblea 16 
collocò a ‘capo dél ‘potere ésecutivo, ‘nè 
avrebbe potuto ‘inettere altri ‘in quel grado, 
perchè chiunque avesse gareggiato con 
esso, sarebbe rimasto 0.poco 0;assai esau- 
torato.. Legalmente. l’Assemulea è. dappiù 
del Thiers;; giacchè ‘essa sola ‘rappresenta 
la ‘nazione, in ‘cui ‘risiedo potenzialmente 
la sovi'anità. ‘Indi ‘avvenne ‘che ‘trovasse 
luogo tra'le Téggi' dello Stato quella orga- 
nizzazione dei Consigli diparfimentali per 
cui s'introduceva. nell’amministrazione un 
disaccentramento che sarebbe ‘stato re- 
spinto se! fosse dipéso ‘dal. Thiers;. nè 
riuscì ‘a lui «di ‘ottenere’ dall’ Assemblea 
i dazii sulle materie prime, che ‘erano 
parte essenziale de disegni che il ministro 
di finanza aveva proposti a ristoro dell’e- 
rario, consenziente. il capo del potere ese- 
cutivo. In questa parte furono più liberali 
de’suoi gli  intendimenti ‘dell’ Assemblea, 
che dev'esseriie assai ‘lodata. Ma, nelle 
materie che hanno più stretta attinenza 
alla politica ‘costituzionale, la cosa procedè 
diversamente. ‘L’Assemiblea sente che a 
capo dello Stato non le riuscirebbe di 
collocare altri di, pari autorità, quando il 
Thiers desse Ja. rinuncia, onde, in queste 
materie; la sua opinione suole ‘prevalere. 


= To: non: témo' “estacoli. Ho dovuto già 
apprendere ‘in ‘in’matrimonio ‘forzato ‘quanto 
vuota! lascino ‘la vita \1o'‘’splendòre ele ric- 
chezze ; io voglio soltanto amiorè,' mio Euge- 
nio: Renditi libero; segui il ‘tuo genio; alior- 


) 


chè: il!tuo primo Tavoro' fi ‘avrà ‘acquistata’ 


fama»divartista; ‘allora'vieni e riteverài da me 
la-ricompensa! ‘ \ 


I 

| ; Lardeliziosa freschezza del mattino èra'scom- 
‘paîsa; il:sole‘di-giugno ‘spandeva'i' sudi ‘raggi 
infocati Sul ‘villaggio, distante’ cifca ‘mezz’ ora 


‘dal:castello;:dove;‘come ‘abbiamo narrato, si 


trovavano.il! conte Arnau ‘ed Fugénio Reinert. 


«l ‘La ‘cabrozza:di posta, attraversando il villaggio, 


visaveva lasciato‘ un’ora prima due-viaggiatori, 
un signore attempato ed una giovunittia.Am- 
biduè;sa quanto?sembre;' avevano ‘trovato in- 
sopportabile l'atmosfera: della ‘stretia ed affu. 
micata ‘unicalistanza *dell’ albergo ;' ‘poichè “il 
vecchio ‘signore si dra' posto a ‘sedere nel pic: 
colo giardino; mentre la ‘ sua compagna era 
seduta davanti ‘alla porta'dell’albergo ‘ esami- 
nando con‘attenzione’i dintorni. 

Il) villaggio:'eta ‘muto: come ‘ina tomba, gli 
abitanti. erano:per'lò più lavorare pei campi, 


!| soltanto. due!!ottre fanciulli stavano giuocando, 


non: curandoril cocente ‘ardore del ‘sole, in 
(mezzo allavlargà strada del villaggio. All’im- 


‘provyisovsi sentein distanza ‘irramore di una | 


Da quarto si può congettuare dalle «di 
scussioni parlamentari, FAssemiblea è an- 
cora oggi più monarchica del. Thiers, ed 
era più monarchica che non sia: oggi, 
prima delle ‘elezioni di Taglio. | 

Il Thiers trovava la repubblica stabi- 
lita;fottenne che fosse. rispettata, . riser- 
vando ‘all’ avvenire la costituzione  defi= 
rîitiva dello Stato. ‘Se la monarchia deve 
risorgere, vuole che ‘preceda un esperi- 
mento leale della repubblica. Egli riu- 
sciva ‘così ‘a btabilire una tregua tra i par- 
titi che mettevano in cima de’ loro pen- 
sieri o la: monarchia ola repubblica, ed-in 
questa treguà ‘consiste quel patto di Bor- 
deaux che è per ora la costituzione della 
Francia. Otteneva dai monarchici che. si 
rimanessero’ da ‘ogni ‘entratura ‘in favore 
del regno, ‘e riusciva a rassicurare i repib- 
blicani contro ogni timore, di reazione ; 
in realtà, crede .il Thiers di porre.i fon- 
damenti alla repubblica futura; quando; 
governato da lui, ‘il reggimento presente, 
che pure è repubblica , riesca veramente 
a scampare la Francia dalle immense scia- 
gure che l'afilissero-e agli “enormi: peri» 
coli ‘ché le Sovrastarono; sciagure e pe- 
ricoli che pur troppo si fanno e si faranno 
sentire ancora un pezzo. 

Non ‘interido procedere oltre ‘in questa 
rassegna, che mi allontanerebbe dal sog- 
getto a cui. mira il mio studio, più che 
non ‘occorra a chiarire ‘la questione finale 
ché lio proposta ‘a mie stesso. Voglio dun- 
que, conchiuderè questa parte del mio di- 
scorso: che riguarda il-sig. Thiers. Questa 
conclusione riuscirà più agevole; quando 
iciò ‘che accade ‘oggi si cotifronti ‘con ‘ciò 
che accadeva nel 1814. Allora, come oggi, 
si vide la Francia ‘invasa: e Parigi occu- 
pata dagli ‘stranieri; dopo ‘unà guerra di- 
chiarata all'impero ‘napoleonico ; allora, 
come oggi, la dinastia napoleonica, scom- 
parve innanzi all'invasione ‘straniera; al- 
lora; come ‘oggi; ‘gli stranieri trovarono 
la Francia governata ‘da ùn reggimento 
temporaneo., ed incerta della sua costitu- 
zione futura. Qui finiscono; le somiglianze 
e ‘incominciano ‘le diversità. Il governo 
temporanéo d'allora, d'accordo col Senato 
napoleonico ,. chiamò a. regnare, l'antica 
dinastia borbonica , persudso che non, si 
potesse ‘fare di meglio ‘per salvare’ il de- 
coro della Francia e per impiantarvi la 
libertà costituzionale. Come allora, i ret- 
tori ‘temporanei: della Francia; succeduti 
dapprima ‘a Napoleone HI, cessarono di 
sovraneggiare, e lasciarono il luogo ad 
un altro reggimento che fosse.in gradqdi 
fermare la pace con maggior autorità che 
non ne avessero essi. Ma questa volta ‘il 
fatto avvenne in modo assai diverso. Il 
principe di Bismarck, certo non infatuato 
delle ‘assemblee popolari, fu primo a ri- 
chiedere che una ne fosse eletta dalla ‘na- 
zione francese, perchè egli. primo , rico- 
nobbe che ai capitoli della: pace. avrebbe 


mancato ‘ogni autorità Ise non fossero stati 

consolidati dal suffragio popolare. 
Sarebbe. troppo ;.crudele. ironia  congra- 

tufarsi conda Francia ‘di questo ‘omaggio 


| leso al ‘principio rappresentativo ‘ia ton- 


vien pure nofare quanta mutazione siasi 
introdotta nelle idee degli uomini dal 1814 
al 1874. Cinquantasette anni fa; ‘coloro che 
volevanò salvare l'indipendenza è risusti- 
fare la libertà francese non invocavano 
altra protezione che quella dei discendenti 
di Luigi XIV: ‘oggi ‘un ‘uomo di Stato di- 
sprezzatore delle istituzioni libere ricono- 
sce pure che una sola.sovranità può es- 
sere ‘acceltata universalmente in Francia: 
quella di un’Assemblea ‘eletta a suffragio 
di popolo. Sarebbe strano che una con- 
dizione: tanto ‘diversa da. quella: che con- 
dusse la‘ prima ’ ristorazione borbonica 
divenisse l’ apparecchio ad un muovò 
trionfo della. legittimità ! . In. sulle. prime 
potè essere dubbio vil significato a cui ac- 
cènnaronò gli squittini succeduti all'armi- 
stizio. L'elezione del sig. Thiers a capo del 
potere esecutivo venne, a. dirlo ‘assai chia- 


ramente. La costituzione presente della Ré-' 


pubblica francese si riduce così alla potenza 
assoluta di un’Assemblea. eleltiva. tempe- 
rata ‘dall'autorità personale del sig: Thiers. 
Non ve lo diceva che questa costituzione 
è qualche cosa di mostruoso? Eppure, 
come amico della. Francia, mi rallegro che 
la ‘cosa ‘stia ‘în ‘questi’ termini, giacchè 
l'atitorità ‘assoluta di un’Assemblea rac- 
chiude maggiori pericoli di dispotismo che 
quella di un ‘uomo; ‘rassicura ‘contro. ogni 
pericolo di reazione, il Thiers che simboleg- 
gia un indirizzo pacifico all’estero, ed uia 
politica parlamentare. all’ interno. Fra.lo 
miblte difficoltà che si presentano alla-Fran- 
cia, non è certo una delle minori quella 
della scelta tra. la Repubblica è la Mo- 
narchia. Ivi la questione è antica, giacchè 
risale ‘ai primi tempi della sua «grande ri- 
voluZione. È nuovo che si imiprenda a i- 
solverla pacificamente. Due volte la Re- 
pubblica succedette alla. Monarchia : nel 
1792, e nel 1848. Tutte due le volte la 
questione fu risoluta dalla violenza, per 
opera. di quelle. accozzaglio di. plebe. a cui 
si suol «dare il nome solenne di popolo. 
Ne "sci la Repubblica, duo volte scaval- 
cata ‘poi dalla monarchia napoleonica che, 
a schiantarla, usò violenza soldatesca, 

Oggi ‘il Thiers vuole che la Francia 
scelga o repubblica o monarchia, senza 
che vi.si frappongano le. violenze nè della 
plebe, nè ‘della’‘soldatesca. E qui non posso 
che dargliene larghissima lode. La Fran- 
cia ha più bisogno di rigenerarsi clie di 
ricuperare le provincie perdute, nè può.ri- 
generarsi altrimenti che colla libertà. 

Se ‘l'esito corrisponde ai suoi propo- 
siti, la Francia avrà per Ja. prima volta 
odvuna repubblica od. una monarchia. le 
dui origini non ‘saranno state viziato. da 


è “2 


Gli abbonumenti ché si prendono per l'estero devono pag 


i in oro. 


altuna violenza. Ci riuscita? I presente, 
perchè possiamo ancora rallegiarci 


rum Jom mascitur Ordo. Ma perchè respin- 
gerle come. un’ utopia. anzichè aspettare 
l'evento? 

Ad ogni modo alla Tibertà “ed'‘allà “tie 
generazione si arriva solo per un sistema 
che protegge. egualmente ii. monarchici e 
republicani. Tale è-quello del ‘Thiers. 

Eccomi ‘oramai al “termine di' questa 
parte del mio discorso. Avete veduto che 
non sono eccessivo ammiratore del Thiers. 
Ho criticato ‘le sue opere di ‘scrittore, «di 
minîstto, ‘di ‘oppositore ‘al ‘goveriò di 
Luigi Filippo. Tutto ciò non impedisce 
che, senza lodare in tuttoil suo. governo 
io aderisca di ‘buon animo' ‘alla’ politica 
liberale e coneiliatrice dell’ittidte prosi- 
dente. della repubblica francese. Perciò at- 
fermo che; non rsolo verso la Francia; ma 
verso la ‘libertà @' la’ civiltà ‘universale; 
lianno tutti ‘gli Stati, ed ha particolarmetite 
l’Italia, l'obbligo dinon disturbare ‘questa 
' politicarnò aggravarnie le difficoltà. Badate 
che io ‘dichiarò ‘di ‘consentire «col. Thiers 
sulla politica francese, non sullà politica 
italiana, in ordine alla quale mi riservo 
di discutere le sue ‘opinioni sine ira ‘et 
studio. Badate che, quando riconosco in 
noi l'obbligo di non disturbare la sua po- 
litica francese; nen.do -separo. dall'obbligo 
che ha parimetite il governo francese di 
non disturbare la nostra politica italiana. 

State. sano. 


C.Bon-Compagni, 
TEST srt enti] eni : 
L'UNIVERSITÀ DI ROMA 


Il chiarissimo ‘prof. Galassirci ha indirizzata 
la ‘seguerite lettéra sino dal giornò 4 corrente, 
in risposta ‘al ‘ui Mostre: artiéolo “del 19, i 
spetto all’Università di Roma, 

La ristrettezza dello spazio ci ha impedito 
di pubblicarla, prima d’ora, comè era' nostro 
desiderio. Però, l’indugio non ,nuoce alla di. 
scussione, non trattandosi di fatti della politica 
quotidiana, ma di scienze e lettere 

Non erediamo :che. l’egregio professore di 
patologia ‘all’Università di Homa abbia confa- 
tutato là nostra ‘asserzione. Questa rimane in- 
tera ‘perchè confotme alla verità. 

Egli ci menzioha de’ nomi onorati ve illu- 
sliti di naturalisti, di matematici è ili ygiure- 
consulti; ma non fuceva mestieri, percliè non 
potrebbe venir :in mente a chi conosce la stu- 
ria delle Università, d’Italia di niégare che l'A- 
teneo-di Roma non, abbia, avuti alcuni valenti 
professori: Quello ‘che nei abbiamo sffevmalo 
e manteniamo ‘è; ‘che l'Ateneoromano non'ha 
grandi’ tradizioni letterarie, nè-filosofiche. Qual 
è l’insigne letterato ‘che abbia fatto scuola? 
Quale il vafente filosofo, le cui dottrine ab- 
biano profondamente agilato il pevsitro è ini- 
pressa un’orma nella storia dello sviluppo del- 
l'intelligenza umana, e della civile società? 

L'Università di Roma non ne ebbe, non 
perchè gli-ingegni maneassero;. ma perchè la 
libertà maveava loro; e' alla grandezza, d'una 
Università ‘conferisce’ più un etterato di “in- 


= eta 


carrozza, e poco dopo ‘sì vede avairzarsi dilla 
parte ‘del bosco ‘un “elegante carrozzino ‘da 
caccia. Il cocchiere stava sul sedile posteriore, 
‘mentre il padrone stesso ‘guidava i briosi-ca- 
valli; egli si avvide dei fanciulli chè giuoca- 
vano, ima credè certo clie essispure lo; aves» 
sero veduto e che lo:schiverebbero, poichè:si 
avanzava di gran. carriera, mentre: avrebbe 
potuto. deviare facilmente. Infatti «la «piccola 
schiera fuggi în fretta a destra ed a .sinistra 
al»suo, avvicinarsi ; soltanto uno di. .loro.,. un 
ragazzetto di forse due.anni, non conoscendo 
il pericolo, restò tranquiMamente: a:.sedere; è; 
allorchè le. grida di. spavento. degli. altri ra- 
gazzi lo fecero avvertito , la carrozza era già 
quasi vicina. Allora egli fece un tentatiyo per 
rialzarsi, ma, confuso dallo strepito enon 
abituato a correre, inciampò dopo il primo, 
passo e cadde appunto presso ai cavalli. 11 
condutiore della carrozza, il quale si ‘accorse. 
soltanto ‘allora del ragazzo, tirò. tosto è con 
forza a sè le redini, ma.i cavalli, ‘ch’ erano 

focosi èd im piena corsa, non. si fermarono | 
subito; essi fecero ancora alcuni passi, ed il 

ragazzo Sembrava perduto. ‘AI’ improvviso: la 

giovane ch’ era seduta fuori dell’ albergo ac- 

corse, ‘strappò' conùn movimento rapido come 

il ‘baleno ‘il fanciulletto ‘dalle unghie “dei Vea” 

valli e'lo portò seco! in'‘disparte ed in silvo 

Era proprio ‘tempo! Un momerto dopo i 

cavalli si érano'fermati, ma calpestavano fu 


riosamente il luogo dove ‘sì trovava il fin- 
ciullo, il quale durante ‘il pericolo! era restato 
muto dillo ‘spavento, ma ora, che ‘si ‘vedeva 
salvato, prorompeva in'‘alte“grida. 

Hl'conte Arnau, poichè era veramerite “lui, 
gettò “le ‘redini al cocchiere, saltò dalla car- 
rozza'‘e si avvicinò ‘alla «ragazza ' che teneva 
sémpre*im'braecio il bambino. — Si.è forse 
fatto male? domandò ‘egli -premurosamente. 

iL To' nio, ima.il faricivllo credo... Ermanno 
gli ‘tolse ‘allora «il piccolo dalle braccia, lo esa- 
mind ‘e ‘lo-toceò non ‘molto ‘dolcemente, «da 
tutte le paîti'e si'corivinise presto che non aveva 
alcuna lesione. 

2 Non'è "nulla; disse egli, il-ragazzo non 
ebbe che lo spavento; tu puoi esser contento; 
strillone, che ne'sei uscito a buon mercato! 

Egli rimise quindi in terra il fanciulio che, 
intimorito dal 'tono brusco, non piangeva-più 


leUguardava, ‘coi suoî grandi ‘occhi ancora la- 
| grimosî, ora lui) ora la'sua ‘salvatrice. 


— Signorina: ellaha dimostrato» molto co: 
raggio: lo non fui in-grado- di fermare subito 
ivcavalli; senza il suo sogcorso‘il bambino sa- 
rebbe stato perduto! 

Così dicendo, egli gettava ùn'sguardo rapido, 
ma ‘profondo sulla giovinetta. Quest'ultima po- 
teva avere sedici'o ditiasette anni, ed'era vestita 
con molta semplicità. Nel vivace movimento da 
essa fatto per ‘alzare il: fanciullo, «il. cappello 
di paglia le-era ‘caduto-in terra, ‘ed'ill'sole il- 


luminava ‘la ‘sua fisomomia ‘e dava dei riflessi 
dorati alla ‘biontta' sua‘capigliatara clresporiava 
riunita in larglie ‘treccie dietro al\capo: Forse 
la ‘vividi lce de duva! ui'aspelto' più sedacente, 
poichè, veramente bella, mon: poteva dirsifan- 
cora; benchè i*suoî lineamenti promettesséro 
chie lo-diverrebbe, essi'erano ancora deboli, poco 
sviluppati ed infantili, da solacosa ehe:Wdesse 
attrattiva particolare al suo wisoverano i suoi 
azzurri e grandi occhi con un’espressione.si 
dinatia' di' serietà, quasi un'ombra nestizia 
che'mon si trova! comunemente! a quella vota; 
èd'essa si rivolsesal conte appunto. coli questo 
sguardo: serio (e di ‘rimprovero. 

i: Senbra ‘che‘amta vita umana erstia ben 
poco a ‘cuore; leche ella:mon: ne cir. il. pe- 
Nicolo. è 
Il conte Arnawrestò mollo sorpreso di que 
sto rimprovero. e misurò: con. meraviglia da 
capo. a ‘piedi la sua’ interlocutriée. 

— Il'ragazzo è.sanu e: salvo \— Idisse egli 
con' tono! di sprezzo — egli strilla soltanto: pe 
gusto. È 

— Ma. un':momento di esitazione ed egli-sa> 
rebbe stato calpestato dai cavalli. 

Ermanno si: strinse nelle spalle» 

— Sarebbe! Se «tutti volessero prendensi fa- 
stidio di ciò che avrebbe potuto» accadere, non 
basterebbs: tutto «il. giorno. per lagnarsi aki 
casi possibili. Fortunatamente non è accaduto 
nulla. Il suo coraggioso intervento mi ha-li- 
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é Mollor= <>. 
di quelle speranze è*dite: Novus pis: ne 
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si 


contestato valore.e un, profondo filosofo, che 
non alcuni naturalisti e matematici per quanto 


e sperimentali, ma i loro influssi sulla società 


nabili a quelli che vi hanno gli- scrittori ei 
filosofi; a cui le condizioni politiche e reli- 
giose consentono di svolgere’ tutta la dovizia 
del loro sapere e l’audacia delle loro dottrine. 
i Si poteva pretender questo nell'Università di 


Roma? A ) 
Ecco, senz'altro; la lettera del prof. Galassi: 
Roma, 4 ottobre 1871. 
Preg.mo signor Direttore, 
| “Nell'articolo di fondo del 1° ottobre del. ripu- 
talissimo giornale, che Ella dirige con tanta mae-, 


stria, il quale porta il’ titolo : La soppressione 
della Università di Roma; si dice, riguardo alla 
il delta Università, « che non ha mai avuto il pre- 
| sligio di grandi tradizioni letterarie e filosofiche, 
4 
I 


* nè/poteva averne perchè non vivificata dal soffio 
della libera discussione, ecc. » Appartenendo il 
sottoscritto da circa 27 anni a questa Università, 
sente l’ obbligo di. rettificare, aleun poco questa 
asserzione che a quelli che conoscono la storia 
di essa, potrebbe sembrare alquanto inesatta. 

E prima di tutto è da sapersi che i professori, 
senza molto discutere tra; loro, v'insegnarono, in 
mezzo alle difficoltà che tutti conoscono, piuttosto 

‘modestamente quello che, o avevano appreso dai 
loro maestri, o che essi medesimi, perfezionan- 
dosi nei ‘loro studi, erano'arrivati a ‘conoscere 
colle proprie ricerche. Non pochi [poi di essi, ‘in 
ogni tempo e a proprie spese, si recarono nelle 
altre Università anche di Oltremonti, per com- 
piervi quella parte di studi in cui si sentivano 
manchevoli. A questò: modo non'solo’ si ’mante- 
neva viva la tradizione. da ma&stri a-discepoli;;; 
ma si andava mano mano rinverdendo anche con 
comunicazioni straniere. Roma poi fu sempre fre- 
quentata da letterati e scienziati d' ogni genere , 
la maggior parte dei-quali ‘non «si riteneva di re- 
carsi a visitarne i più distinti professori. 

Se si richiedono esempi di .ciò che,si asserisce 
per semplice amore di verità, se ne possono ad- 
durre dei cospicui, i quali mostreranno ad evi- 
denza che, se nella Udiversità' romana mancarono 
alcuni, specialmente. dei, più recenti rami dell'in- 
segnamento non vi fecero certamente difetto le 
grandi tradizioni, le quali tuttavia poterono an- 

_ che da alcuni ‘essere trascurate in ‘questi ‘ultimi 
tempi, mantenendosi in altri. ì ; 

Il primo a presentarsi a tal proposito è il nome 
di Gioachino Pessuti, letterato e matemalico a 
niuno inferiore. Per mostrare di clie tempra egli 
fosse, basti il conbstere che, portato dalla gravide 
forza del celebre Eulero; si partì nella primissima 
giovinezza , privo di mezzi e solo da Roma per 
recarsi a lui, affine di apprenderne le matema- 
tiche, Tanta fu la stima in cui crebbe presso VE 
lero, che,’ accèttaté' le bfferte della Corte di Prus- 
sia, quando egli partì da Pietroburgo, raccomandò 
all’imperatrice Caterina “che ritenesse il Pessuti 
al posto che egli vi occupava di professore nel 
Collegio dei cadetti nobili. Insegnò questi per 
lunghi anni matematica nell' Università romana , 
‘e fu rettore della medesima. in tutta l'epoca del 
regime francese. Fu egli così il maestro di tutti 
queili che in seguito v'insegnarono questa scienza, 
e sopratutto del prof. Alessandro Pieri. Questi 
istituì in Roma la cattedra d'introduzione al cal 
«olo; fu tanto valente in quell’insegnamento , da 
destare per esso l'entusiasmo ; destàva poi ancora 
in tutti quelli che lo conobbero l'ammirazione per 
la grande e forle dottrina anche letteraria e per 
le sue impareggiabili virtù. Egli lasciò nel Tor- 
tolini e nel figlio Giuliano due illustri allievi che 
divennero entrambi professori della stessa scienza 
nell'Università, e ve la insegnerebbero ancora se 
la malferma salute non glielo avesse impedito. È 
piena tutta Italia dei loro scolari, nè ciò potrebbe 
ignorarsi senza qualche rossore. 

Se dalla scienza si passa alle applicazioni ci si 
offrono l’Oddi, altro scolare del Pessuli, il quale 
scrisse î commenti al Venturoli, il Lettele che per 
il primo dopo la condanna del Galilei riescì ad 
insegnare in Roma il sistema Copernico e lo espose 
nelle sue istituzioni di astronomia, ma massima- 
mente il Sereni allievo del celebre Paolo Ruffini, 
di Modena ed il Cavalieri del Venturoli, membro 
anche esso di collegio nella stessa R. Università, 
le opere del quale hanno servito di testo per- 
fino nelle scuolé inglesi. Se dalle matematiche 
si rivolga la considerazione ‘alle scienze naturali, 
come si potrebbe dimenticare il Morichini, del 
quale Je opere e le scoperte chimiche non è chi non 
conosca, è il Mauri botanico, distinfissimo del suo 
tempo ed autore della Flora Romana, il Bar- 
locci nella fisica ed il Gismondi nella  mineralo= 
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berato da. una spiacevole responsabilità ; mi 
duole moltissimo di averla spaventata. 

— Io non mi sono spaventata. 

Queste parole furono, pronunciate con, tono 
freddo e secco; il modo col quale egli parlava 
dell’accaduto, sembrava offendere la giovane, 
Essa si chinò verso il bambino e si affaticava 
a pulirgli il viso e le manine dalla sabbia, 
ch'era fortunatamente la sola traccia lasciata 
dal fatto, 

Ermanno si fermò a guardarla. Egli aveva 
creduto sino allora,.che, eccettuata sua nonna, 
che pel suo carattere energico e virile egli 
non calcolava neppure come appartenente. al 
sesso femminile, ogni; donna all'aspetto di‘un 
pericolo dovesse cadere svenuta od avere, le 
convulsioni, el era molto sorpreso di ayer 
trovato qui una seconda eccezione. « Io non 

i sono spaventata, » aveva essa detto, ed infatti 
i non lo era. Il volto aveva conservato il suo 
“colore naturale, le mani non tremavano mene 
tre compievano con grazia ed abilità il loro 
lavoro, la giovane mostrava ora una tranquil: 
tità uguale ‘alla presenza di. spirito da essa 

mostrata prima. » 

In questo momento si ‘aperse. la. portà di 
una casa vicina, una donna miseramente ve- 
stita, sudicia coi capelli in. disordine ‘ed.‘una 
fisonomia ottusa e senza espressione; ne nscì 
per’ prendere suo figlio dalle braccia della stra 
niera. sui 


rinomati. Questi sono benemeriti, inquantochè 
concorrono all’incremento delle scienze esatte 


gia ed_il Metaxà nella zoologia e veterinaria elo 
Scarpellini nell’astronomia pratica, e il Peretti 


‘anche; ne'processi pratici della chimica ? 


e sull’incivilimento non saranno mal parago- | 


Quanto poi alla giurisprudenza, come si può 
disconoscere la riputazione della scuola romana < 
Potrà farsi questione se a’ giorni, nostri convenga 
dare nuovi indirizzi 0 questo insegnamento, ma 
i nomi dei grandi uomini che hanno insegnato 
Ja scienza del diritto in Roma sono, oramai con- 


| segnati alla storia”e nessuno potrebbe cancellat- 


neli. Basterebbe solo quello di Gio. Vincenzo Gra- 
vina prof. di diritto, autore della ragion poetica, 
e dell'altra opera sulla tragedia, il quale chia- 
mato nel 1817 a Torino per insegnarvi parimenti 
il diritto, morì quando si accingeva alla partenza. 
Ma il Duni che scrisse il libro politico del citta- 
«dino opera molto commendevole, ed- il Renazzi 
che primo trattò del dritto penale filosoficamente 
non: potrebbero essere trascurati. I nomi poi degli 
ultimi due celebratissimi, del Villani e del De- 
rossi, rimarranno scolpiti indelebilmente nella me- 
moria di tutti. O grandi anime, e specialmente 
tuo infelice Derossi che amavi tanto. il tuo in- 
segnamento da, cadere nel più grave cordoglio 
quando dopo il 48 fosti per ira di parte costretto 
ad abbandonarlo, che cosa direste voi se in que- 
sti giorni vedeste così dimenticato il vostro nome ? 

Venendo alla medicina; certo è dura cosa dover 
ripetere che un Giorgio Baglivi ed un Giovanni 
Maria Lancisi sono stati insegnanti nella nostra 
Università, quando i loro nomi echeggiano, si può 
dire, in ogni aula di essa e dei nostri ospedali; 
E che si dovrà dire. di Bernardino Genga, fonda= 
tore, riconosciuto oramai anche dagli stranieri 
della anatomia chirurgica, che del Guattoni, che 
del Maioni ‘e del Sisco? E la ‘grande figura di 
Nicola Martelli, il Nestore della medicina romana, 
il quale morì di .96 anni nel 1829 e che certa- 
mente potè essere scolaro degli scolari del Lan- 
cisi! Questi non solo fu peritissimo medico ‘e 
quasi sorprendente nella cura delle malattie cro+ 
niche, come il Sotto seppe dal proprio maestro il 
dottore Onofrio Concioli, ed anche da persone che 
erano state da esso straordinariamente guarite, 
mà fu poliglotto e letterato” eccellente e per- 
fino si, distinse nelle. arti. del disegno e. della 
musica. Furono scolari di lui e il Lupi, janato- 
mico distintissimo, e il Bomba, pratico abilis- 
simo, e il Valentini, medico eruditissimo - nella 
letteratura greta, Jatina e ‘germanica ,- e infine 
tntvi gli altri maestri più. recenti, tra’ quali. cer- 


«tamente non furono da dispregiare nè il De Mat- 


(eis, nè il Folchi. Almeno gli stranieri qualche 
volta*confessarono. che Roma ‘si ‘distingueva’ a 
preferenza per la pratica dell’arte ‘e la dottrina 
degli antichi; sono parole queste dell’Alibert nella 
introduzione alla nosologia naturale. 

Ma forse lo scrittore dell'articolo potrebbe ri- 
spondete aver egli parlato soltanto delle’ tradi- 
zioni letterarie e filosofiche. A che si può aggiun-! 
gere che ise vi fossero mancati gl’ insegnamenti 
letterari e filosofici, non per questo ‘vi sarebbe 
ragione per gettar via tutto il restò, è Bi è 'no- 
tato! poi abbastanza chiaramente che .i grandi uo= 
mini della scuola romana: non furono quasi mai, 
e ciò è ben naturale , altrimenti non potevano 
essere grandi, o. puri matematici, o puri medici, 
o puri giurisperiti. mà tutti più o meno ‘ebbero! 
il corredo’ di una larga istituzione letteraria. e fi-. 
losofica, 

E poi riguardo alle lettere il solo nome di Emi- 
liano Sarti, grande filologo ed archeologo e pro- 
fessore prima di ebraico e poi di greco, avrebbe 
potuto dar lustro a qualsivoglia ateneo, ed i suoi 
scolari occupano oggi varie cattedre nelle Univer- 
sità italiane. 

Ma per certo non potrebbero passarsi sotto si- 
lenzio nè il Molsa, professore di siro caldaico, nè 
il Wisman, di ebraico, nè il Lanci, di arabo, che 
tutti furono uomini di grande e forte dottrina, e 
abbastanza a tutti noti. Il Rezzi poi, professore 
di letteratura italiana, è stato celebratissimo per 
moltitudine e distinzione di scolari. Quanto. alle 
indagini archeologiche grandissima era la sapienza 
del Sarti, ed il Nibbi, che n’era professore, non 
fu uomo certamente di scarso valore. 

Ora si può dimandare se una' Università, ché 
da tempi antichi fino a' nostra memoria (e si badi 
che si è evitato qui di nominare uno qualsiasi 
degli attuali esercenti) ha avuto una serie di uo” 
mini cotanto illustri in pressochè ogni ramo del 
sapere, possa’ dirsi; con verità. esser. priva di. 
grandi tradizioni. Eppure non si è fatto menzione 
che dei più celebri e di quelli di cuì fosse facile 
mostrare il legame che ebbéro cogli ultimi inse- 
guariti. 

Infine, per ciò che spetta alle tradizioni filoso- 
fiche, a quelle, dico, della filosofia propriamente 
detta, se queste mancarono nella Università ro- 
mana, si può sostenere che non mancarono in 
Roma, e furono discusse arche fino al'48 con 
una certa libertà, N'è prova la presenza-in Roma 


_—r—r——-—-—“cccue2 


Il conte. mise la mano in tasca, e le disse: 

— Vostro figlio per miracolo non è restato 
sotto la mia. carrozza; per l'avvenire vigilatelo 
meglio, Qui c’è qualche cosa per la paura. 
. Gli ottusi lineamenti della donna, che aveva 
appena manifestato un po” di apprensione, si 
animarono. alla. vista del Aallero che Je era 
pòrto con indifferenza dal conte. Essa s’în- 
chinò profondamente e ringraziò l’illustrissimo 
signor conte della sua bontà. Intanto la no- 
stra «giovinetta s’ era rialzata, i suoi. grandi 
occhi. si rivolgevano lentamente dalla madre 
al figlio e poi nuovamente sul danaro che; Ja 
prima teneva in mano, poi, come. presa dallo 
sdegno, senza. profferire una parola sj avviò 
verso: l'albergo. 

Dopo alcuni! passi Ermanno l’aveva rag- 
giunta, 

— Ella, vede, signorina; che il:danno venne 
presto riparato. Quella donna ringrazia ad ogni 
modo il caso che le. fece. guadagnare la. mer- 
cede d’una intera settimana. 

Queste parole suonavano un po” come uno 
scherzo, un. po’ come una scusa ; la giovane 
rispose stringendo le labbra: 

— Non credevo che una madre avesse così 
poco rispetto di sè stessa per farsi pagare in 
questo modo l’angoscia provata per il suo fi- 
gliuolo. 

Ermanno sorrise sarcasticamente, 

— Rispetto di sè stessa! In una contadina? 


ora ritorna a farsi viva, ed il nuovo Consiglio di 
amibinisirazione, "quale sno fato. sean 
; i ve trasandare che il Rosmini | rispettabili negozianti lella nostra città, fece testà 
sai LES RE sai evi pubblicò perla | appello agli azionisti pei as versamenti, 
prima, volta ih sua opera primaria sulla origine | ma a vero dire io eredo che: pr Ti ni sordi; per- 
delle ‘idee. quigibi i ie acqua calda ha pure: paura 
i issimo , comunque incom- | della, ne Beto — 
er a "ptanio "a porre in chiaro {Alla cattedra di ppinia shisprzio ne are 
è, se mancò, alla Università regia alcuna. cosa, pedale di s. Maria Nuova, lascia PRO e dal 
non. furono certamente le grandi tradizioni di let- | pròf. Ferdinando Zannelti, sonalpee lel Regno, 6 
tere e di filosofia che fecero in essa difetto meno Tr ERA Rio i professori Rosati, 

er ‘yveramenti P (co In que- | Landi @ ari ni 7 E 
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i male da chi intendesse ora | corrono per È ’ È 
spire gli ultimi avanzi. Quei giovani, che furono severamente e meri- 
Se.v'ha-qualche. cosa di certo,ed.in_ ciò, forse | tamente, biasimati., dal, scronista.. della, azione e 
si andrà d'accordo collo scrittore dell’articolo, è |: da altri cronisti fiorentini Mi perchè vennero sor- 
che, se in Italia dovranno risorgere .i buoni e |i presi mentre devastavano il Viale. Macchiavelli, 
forti studi, ciò avver®à solo allora che si cerchi, | scrivono alla Gazzetta del Popolo di non meritare 
piuttosto che rompere, di rannodare le grandi | il biasimo che fu loro inflitto, poichè tutti gli 
tradizioni letterarie e filosofiche. atti vandalici da ‘essi commessi consisterono nello 
Queste: cose il sottoscritto, per debito di verità sfrondare una pianticella e nel far tentennare un 
e di riconoscenza ‘a molti dei suoi antichi maestri,, | lampione. } ; sita 

quantunque con disadorne parole , ha creduto, di | ss Tanto per finire, eccovi. alcune notizie. giorna- 
esporre in questo breve scritto, sperando che Ella, listiche e teatrali : Sang : è È 0 
signor Direttore, mosso dall’amore che si deve |. L’Armonia, che assorbì ‘in‘silenizio i pochi ‘as- | temente di un congedo, poichè i giornali rà 

avere per ogni gloria italiana, vorrà pubblicarlo; sociati- del giornale La vera luce, che quantunque. |i deschi segnalano la sua presenza a Gastein, 

affinchè i nomì di tanti uomini illustri e che ben | fosse organo ufficiale, della Società cattolica fio- |} , La'Gazzetta della ‘Crote' dice cheil Rei Ri 


dello Spedalieri, del Ventura, del Bonelli , del 
Mastrofini, e le opere che tutti questi vi pubbli- 


provvedimento ‘una «concessione: ai partigini 
della decapitalizzazione di Parigi. Doo 

Leggiamo. pure nel Temps del. 7; 

« La notizia della partenza per Berlino dell 
sig. Pouyer-Quertier., data «ieri. dall’ Agenzig | 
Havas, era prematura; Il ministro delle 
non è ancora partito, masi assicura ch'eg]i 
partirà domani asera. Il conte d’Arnim avrebbe 
vivamente impegnato .il sig. Pouyer-Quertier 
discutere direttamente 5 siii SR 
nanze di Prussia le questioni restate in 
che lo riguardano principalmente. Questo vin 
gio renderebbe.inutile l’arrivo. a Versailles di 
limpiegati prussiani speciali, ed affretterebbe Ji 
conclusione di queste lunghe trattative, 

Parecchi giornali, scrivè lo stesso Tenp, - 
‘annunciano l’arrivo a Versailles del gi 
Manteuffel, ed attribuiscono a questo ba 
un carattere politico. Il generale Manteufte] ja 
infatti lasciato il suo quartier generale, 
egli non (è a Versailles ed approfitta eviden. 


meritarono della patria, non vengano oggi condan- | rentina visse vita ignorata ed umile per pochi || - 
nali ad ingiusto obblio. Hi mesî, non andrà a Roma, ma rimarrà qui è fare |,é convocato pel 46. ottobre. 
da sentinella avanzata alla Civiltà Cattolica. . © L’Assembléa dei protestanti ‘a Darttistadt: 


Mi si assicura \che' fra breve l'on» Angelo Bar: | discusse! nella sua «seduta: del 5 la quistione ses! 
goni. abbandonerà il giornalismo, per andare: pre- È 


fetto a Pavia, e che, se l’Italia Nuova si tra- bt eri Liegi 9 ri Figmsi=.. 
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di trasportare, le. loro .tende_ sulle; rive del Te- | protesta contro il mantenimento del regime ec 
vere. clesiastico attuale nella ‘chiesa nazionale pro 
Corre voce che il partito ultra-democratico stia | testante tedesca, e reclama uma’ chiesa tede: 
ratoogienga fondi “per dare An ni, spa Se sca popolare ‘che, in ‘materia ‘di quistioni di. 
cano ( Mi c 8 1-{ che dev'essere assai più rosso.chè.l’ Unità Italiana, Î i ar è coneòrso di i 
palco scenico, si momano cavalli di battaglia. ali | è la cui direzione de debba essere aflidata al- passera cia di obbligà 
sono, per Ernesto Rossi, l'Am'eto ed il Hear, è | Pex-garibaldino Tito Strocchi, fecondo*autore di % e e 
peri Tommaso-Salvini la Zuirae l' Otello, ele loro, | produzioni drammatiche, rappresentate con vario \pleta.libertà ‘alle diverse...confessioni, religiose) 
rappresentazioni. si annunziano parecchi. giorni | suecesso in hi ; ed; allo spirito di ricerca. scientifico, È 
Farei data Dopo che ebbero parlato diversi oratori quer 


Devotissimo  Servitore 
Professore Luigr GALASSI... 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Finenze, 8 ottobre — I buoni oratori, sacri 
o profani»che siano, hanno questo di comune con 
tutti gli artisti, drammatici più celebri, che al par 
di loro cercano d’avere di quelli che, in gergodi 


prima come un avvenimento, Mutatis mutandis, lo Ieri a sera, al.teatro: Rossini (Borgognissanti) 

stesso avviene qui per le prediche che il reve- | ebbe luogo la prima rappresentazione dell’ opera, | Sta risoluzione fu adottata all’unanimità, 
rendo: padre Di Maggio (che; vanni ‘sono; predicò: | Jon Crescendo, che fruttò applausi a iosa ‘al buffo 
nella chiesa di-S. Francesco, di.Sales a Torino); | Scheggi; protagonista, e fischi' al tenore Boga- 
va facendo nella chiesa di S. Maria Novella. In- | nini..J pazzi per' progetto, ballo ‘comico del-co- 
falli, sapevasî da ieri che, questa mane, alle un- reografo. A. Coppini; non piacque, punto nè. poco. 
dici, il padre Di Maggio avrebbe predicato sulle | In quanto .al Don Pacheco, nuovo ballo del co- 
teorie dell’ Internazionale, messe in pratica dai co- reografo Danesi, andato pure in iscena ieri sera 
munisti a Parigi, e magnificate ‘a Losanna. da | a]-teatro Morini; ‘so che’non ‘fece ‘nè ‘caldo nè 
donne che pretendono rigenerare il mondo mercè freddo; ‘e ch’ebbe appena un' successo .di stima: 


il petrolio. Un argomento di tanta attualità, come W 
era ben naturale, valse'a far sì, che molti ac- ESTE RE 
.@: e n 
tig ci cn) 


L’Assemblea, sulla proposta del'sig. Holzéi= 
dorf, si è dichiarata perchè ‘abbia Toga na 


festa annuale e popolare in'tutto la Gi 
affine di celebrare il ristabilimento dell’imperg. 
germanico; @ siccome. questa ! festa.» non «po»; 
trebbe..aver luogo senza la cooperazione e. 
l’adesione delle autorità , l'Assemblea decise 
che sarebbe caldamente raccomandato, al'go- 
verno dell’impero di prendere in pare 
zione questa idea. Ì 
bop proposito della nomina dell’àmimi 
lalcampo alla presidenza «del Consigliovdeir | 
ministri spagnuolo; faremo: notare pre 
miraglio all’epoca. della. rivoluzione di «luglio, 
comandava la fregata Saragozza. , Prim. era a 
bordo .di quella nave ; il signor _ 
quindi un progressista di vecchia. 
I giornali francesi hanno da 
+ € Trentadue' alsaziani-lorénesi sono arrivati; 
essi) non! erano inviati dal'Comitato; ‘ma'erano! 
chiamati»da» monsignor »di »Lavigetie jv ‘arcive», 
scovo di Algeri. ed antico/yescoyo:.di Nano 
che li ‘installava. come maestri nelle. prop 
particolari acquistate -dall’istituzione degli or-. 
fani arabi, » peg x 
I giornali di Trieste det 7 pubblicano i se-' 
guenti telegrammi : Li 
« Berlino, 6. — La'caricelleria dell'impero 
tedesco dirigerà prossimamente! ‘una ''circolare 
ai rappresentanti esteri, sulle! misure da pren. 
fgioa fronte ‘al movimento socialista,» 
- € Linz, 7. — Il progetto di 1 col quale. 
si dichiarano, decaduti dal loro nt 
deputati che, si allontanano senza a i 


gr orge ing 
Leggiamo nella Patrie : 
« Si è molto preoccupati ‘del ritardo‘ che' 
prova la presa di’ possesso, da patte' di ‘imon- 
signor ‘Guibert , dell’arcivescovato di Parigi; 
al quale egli: è stato nominato».da. parecchie, 
settimane, e si dà a questo fatto. motivi che 
erano esatti. Ecco, a questo riguardo la verità: 
« Monsignor Guibert , pronto a lasciare 
Tours, aspetta la sua preconizzazione dal 
S. Padrè e la spedizione della bolla! 
< Il ‘sovrano ‘Pontefice * aveva‘ ‘deciso’ che 
avrebbe luogo untconcistoro» per: preconizzare 
| il muovo arcivescovo. di Parigi e molti»valtri 
prelati chiamati a differenti: sedi vacanti, so- 
pratutto in Italia. Sua Santità aveva dato degli 
buon numero di quei figli di monsieur Gogo, che ordini per aliretlare le Informazioni necessarie, 
sono gli azionisti, si ecclissano, lasciando il più,| 2; malgrado il suo desiderio, esse non hanno 
delle volte che gli azionisti vendano a peso di carta | Potuto essere completate a tempo; il S. Padre 
le azioni che pochi mesi prima comperarono a | allora ha deciso ‘che il concistoro sarebbe ag- 
peso d’oro. Di tali Banche, una, che si nomava.| giornato ra martedì 40 ottobre: Fra. alcuni 
non so; più bene sela Provvidente o la Previdente, | giorni.la. capitale riceverà) al suo imuovo arci- 
fece un tonfo solenne, lasciando i ereduli azioni- | vescovo. 
cai un pugno di mosche in mano ed un pas- € Sono ancora vacanti in questo momento 
parecchie centinaia’ di migliaia ‘di lire, di quattro sedi in’ Francia : Ajacci Gui 
cui deve render conto! ai tribunali.unbarone, nato! Litoogbs © ali il Aeri0, e: (AIM Der, 
di là dal Tronto, domiciliato pro-tempore al car=| 3. Cp a Sono Di FOpOSI parecchi can- 
cere delle’ Murate, e ch'era direttore della Banca didati per queste sedi vacanti, ma'non è de: 
anzidetta: finitivamente stabilito ancora*nulla: ‘Il conei- 
La troppo famosa Banca ‘di’ ‘anticipazioni e di!| Storo del 40 corrente non darà‘ dunquetalla 
sconto, fondata due anni fa da quel cav. Sante;| Francia che monsignor: Guibert per» Parigi, è 
Giubili, che dineazione purenore pari sraglatata monsignor Bourret per Rhodez. » 
hospite per andarsene a Roma a dirigere L’Im- g 2Ini, ;; È Page 
purziatorciatotat: che lasciò morire dopo avere | rj [Kroviapio,mell:Vasserai il: testo di mnindi» 
rizzo al S., Padre, firmato, dal sig. Delcastel 
e da altri 45 deputati all'Assemblea (di cui 


intascato l’ammontare delle‘azioni/; e che; diven: 

tato comm. di S. Gregorio Magno!.0 dell'Ordine f ni 
non troviamo i nomi). L’indirizzo si scaglia 
al solito ‘contro l’usurpazione di Roma e la 


Piano che fosse, recossi a Trieste a raccogliere per 
l’obolo di San Pietro fu poi arrestato in Gorizia ; | @! 
violazione: dei diritto’ della’ Sarita Sede; » 
Il Journal rofficie) pubblica “un decreto che 


quella Banca di anticipazioni 'e di sconto, dico, dopo 
— ————€ cea 


essere stata per) un''pezzo in liquidazione forzata; 
— No, ma. (Ella deve aver veduto: gli altri 


dalla città enon .conosce i nostri .campa- | fanciulli; perchè non ha: cercato d’evitarli.?. 
gnuoli.. bb — I fanciulli del.villaggio! — esclamòsil gio» 
— Si può imparare a conoscere la miseria | Vane conte, con. uno stupore tanto poco, celato: 
anche nella città, tanto: più:.se: non'si è da;| che si vedeva benissimo,.che questo! pensiero; 
essa separati da un ‘abisso profondo comerner| NON gli era venuto neppure in. mente; La gios.| 
è separato lei, ‘signor 'contè. vane, stava, per. rispondere. quando, ; improvvi» 
Ermanno: simorsele labbra; samente, la sua fisonomia assunse: un? espîes: 
— I credo; — soggianswvagli:— chev]'e| sione di gioia, ed un grido sfuggi dallo sus 
ducazione ‘che separa leisda quella ‘gerite'è un'| labbra; essa stava per correre via frettolosa 
abisso profondo''altrettanto:  Nùtrè ‘ella “davi allorchè d avvide della presenza di Erinannò ; 
vero gratidi sitmpatie perquesta gente stupida’| A!TOSsÌ e restò immobile. Il conte:;segui la:di 
ed ignorante? rezione.. del suo. sguardo, e riconobbe: Jai causa 
— 10 ho'sittipatié per tutti coloro the ‘son0'| di questo .rapido cambiamento: Eugenio. Rei- 
oppréssi è miserabili. nerb, il quale, dopo aver:rivoltoin fretta un’ine) 
— Divvero? terrogazione all'albergatore, entrà:nella-stanza 
Essi erano intanto arrivati all'albergo. Là festialotamente; e senza-badare ;alla:|presenza 
ragdzza fece un leggero inchino ‘e voleva aprir St BUOADNIRO, 
la portà, mia Ermarino la preverine ; egli aperse pai Gelteude! In nome del cielo, tu qui! 
la porta, la lasciò entrare e poi la segui nella | gn ue gli corse incontro. 6 .con un' sorriso 
stanza dell'albergo. i di luminò la sua faccia giovanile, gli porse 
Essa restò în piedi ‘e lo guardava fredda ha ue mani, sussurrandogli nello:stesso tempo 
mente; era chiaro ch’essa non desiderava di c ii RI soli. Eugenio «guardò vintor nò; 
ci e confe’ non diméno: lo nei rin a suo eretti 
volle proseguire. Îia ASA ci MONSELICE 
—, Davvero? — ripetè egli, ed aggiunse in | trude spari Pap pv Prina 
tono piuttosto risentito :  « Sembra ch’Ella an- omendare una so 


i ) a gazione. ad. Eugenio, il; quale,-palli k 
noveri me pure fra gli oppressori. Spero che | dentemente conturbato, n Da, sa dan 


non mi accuserà, d’ayer: veduto il-ragazzo e | mani senza parlare. Il .co 

i : 5 n 
di essergli andato addosso a-bella posta, ». | braccia appoggiate al tavolo, eine 
} 


corressero: ad ascoltare l'eloquente predicatore, nè 
mi sorprenderei punto che fra gli accorsi vi fos- 
sero pure (nel più stretto incognito) deî membri 
della testè disciolta Società Internazionale ‘di qui, 
perchè 'dessi ‘hanno l’arte di ficcarsi dappertutto. 

Com'è agevole comprenderlo,. il padre Di Mag-. 
gio ebbe buon giuoco, - dimostrando, l'assurdità. e 
l’immoralità delle teorie dei Marx e dei Bakou- 
nine; ed ‘astrazione fatta dal bel modo di porgere 
e dai ‘periodi rotondeggianti ‘che costituiscono le 
doti precipue di.un oratore sacro, mi si assicura 
che, questa mane, il padre Di Maggio non fece 
altro che ripetere quanto, sull’ Internazionale, da 
più mesi a questa parte, vanno dicendo tutti i 
giornali ‘liberali: d'Europa: 

Anche;qui, come a Genova, ;a Roma ed. in.al- 
tre città d’Italia, ogni: giorno che passa vedemna- 
scere una nuova Banca, di cui il bisogno non sì 
fa menomamente sentire, tranne che per quelli 
che se ne fanno promotori; e che; trovato un 


i 


gedo, fu approwato dalla Dieta alla terza le! 

« Berlino, 7. — Il Retchsanzeiger ‘pù ò 
un ordine riguardo ‘all’émissione' di buoni dell 
Tesoro portanti interesse nell’importò «diva 
leri..4,974;600;; per. ampliare la ;mapinarda! 
guerra ifederale.e per. provvedere. .alla difest 
delle coste: ARI 

« Augusta, 1. — La Gazzetta Universale an, 
nuncia che il fabbricato centrale, del carcere, 
cellulare ‘in*Bruchisal con'la chiesa, la Scuola 
e la ‘biblioteca ‘venne distriilto’ da ‘un ‘inéél 
dio. Un’ala ‘delle’carceri fu ‘salvata,!! L'inéeti®i 
dio venne’ appiccato» per vendetta da vunecur) 
cerato;-» + 3 


—_ ———————————————_< 
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Scusatemi signorina, ma ella: viene certamente i suoi lineamenti in questo momento avevano 


un'espressione di! vera{ malvagità |. 

— Scusami Geltrude,. incominciò alla fine 
Eugenio, io credeva. di trovarti sola. Tu co- 
nosci:.,? n 5 
. No; lo.interruppe, essa,.tosto, incontrai 
il signore soltanto” per/caso. ‘ put. 

Eugenio sembrò fare uno sforzo sovrumi 
ma egli le prese la mano e la cond 
al conte, 

— La mia... fidanzata, Ermanno! — Gel 
po il mio miglior “amico il conte Arma 

eltrude stava *‘risporidere al freddo € 
misurato inchino diinasisa in ugual modo, 
ma allorchè udi il suo nome essa provò Un 
brivido per le vene, impallidi ed i suoi 
si fissarono sul giovane conte con un” di 
sione’tale ché‘ Erigenio'rle!fu*spaventatò; beb- 
chè'non. vi ‘comprendesse’ nulla: ì 

— -Che:cos' hai'Geltrude? che costi senti?” 

— Niente,‘niente! — Essa «cercava di riae-, 
quistare la sua’ presenza"dî spirito; mal i} sud 
sguardo: aveva la; stessa:singolare'‘espressione, 
mentre ssi-allontanava’ e ‘trascinàva‘‘seco quasi! 
a forza»Eugenio: 

Ermanno si volsé rapidamente; + Nomvo- 
glio:.distarbare. il». prime,colloquio scola tua? 
fidanzata. — Egli-pronuneiò. queste parole «co 
tono .ironicol-e quasi. sprezzante; — Ritorno” 
al, castello, ‘A. rivederci ‘dunque! — Essalu- 
tando uscì dalla.stanza -e -si..trovò rall’aperto. 

(Continua) 
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(Corrisponde particolare dell'OrisIoNE) 


VersAnes, 6 ottobre. — Il Gau- 
ul mentis queta maia a noti da me 
trasmessavi nell'ultima mia corrispondenza, 
molti altri giornali vi si scagliarono contro ; 
egli è perciò che ha stimato conveniente bat- 

tere in ritirata; d’altronde non si deve gene- 
ralmente prestar fede al foglio suddetto, il 
quale, anzichè notizie, importanti,, più non 
pubblica ora che dei canards per destare la 
curiosità dei suoi lettori, ma che sempre è poi 
costretto di smentire all'indomani. Sappiate in- 
tanto che il ministro dell’interno ‘sig. Lam- 
brecht_ha adottato, appunto a proposito dei 
giornali tutti di Parigi e della provincia, una 
ferma risoluzione ; egli intende cioè indirizzar 
loro una circolare onde invitarli a desistere 
d’ora in poi dal pubblicare articoli ostili alla 


‘Prussia ed ai prussiani; questa misura venne 


adottata in seguito alle lagnanze che il conte 
d’Arnim, d’ordine espresso dell’imperatore Gu- 
glielmo, rivolse al governo francese, ed essa 
può produrre ottimi risultati, poichè nulla vi 
sarebbe di sorprendente che, cessato il contegno 
insolente della stampa, un ravvicinamento più 
intimo avesse luogo fra i due paesi, come pure 
non mi stupirebbe di vedere gli stessi giornali 
ì quali. ora punto temono di dire la più grossa 
delle calunnie, cambiare stile e diventare fa- 
vorevoli ai loro attuali nemici; il carattere 
francese è talmente leggiero che tutto puossi 
aspettare da lui. 

]l conte d’Arnim ha annunziato ieri a Ver- 
sailles il prossimo arrivo dal quartiere gene- 
rale di Nancy del generale di Manteuffel, co- 
mandante in capo delle truppe d’occupazione 
tedesca. Lo sgombro del dipartimento dell’ Oise 
venne pure annunziato ufficialmente da quel 
prefetto e si effettuerà in pochi giorni. 

AI ministero degli affari estéri parlavasi ieri 
del probabile ritiro del conte di Rémusat, il 
quale dicesi stanco e mal fermo in. salute, al- 
cuni pretendevano anzi sapere che egli avrebbe 
per eventuale successore il duca di Broglie, 
attuale ambasciatore di Francia a Londra ; que- 
ste voci ve le comunico sotto la massima ri- 
Serva. 

L’evasione dalle carceri dell’Orangerie di 
Versailles dell’ex-colonnello dei federati Oko- 
lovitz e di un altro suo amico è diversamente 
commentata; alcuni credono sapere che la fuga 
di questi due polacchi venne favorita da certi 
womini del 4 settembre, sul corto dei quali 
essi avevano promesso al sig. Thiers di fare 
delle importanti rivelazioni ; un’inchiesta venne 
tosto aperta e vennero trasmessi alle. relative 
autorità:gli ordini. più rigorosi affinchè essi 
vengano arrestati. 

La Commissione di permanenza ebbe ieri la 
sua seconda riunione, ma, come la prima, di 
nessuna utilità per il paese; non un solo mi- 
nistro era presente ; si trattò del trattato do- 
ganale e delle difficoltà che si frappongono al 
suo scioglimento; del viaggio del sig. d’Har- 
court a. Parigi, del riordinamento militare, 
del rapporto del signor Riant relativo ai con- 
tratti stati conchiusi durante la guerra, e di 
altre questioni, ma nessuna deliberazione venne 
presa, si chiaccherò molto senza far nulla, al 
solito. ; 

Il numero esatto dei prigionieri stati messi 
in libertà a tutto lo scorso mese di settembre 
è di 6152, e 21,897 sono ancora in carcere 
ed aspettano che i Consigli di guerra li giu- 
dichino. 

Il famoso. pranzo del presidente della re- 
pubblica fu splendido , la conversazione ani- 
matissima ; sole quattro erano le signore pre- 
senti, cioè : madama Thiers; la duchessa di 
Magenta, moglie del maresciallo; Mac-Mahon, 
la contessa de Gueydon, moglie del vice-am- 
miraglio, governatore d’Algeria, e madamigella 
Dosne , sorella di madama Thiers; nella; se- 
rata però vi si aggiunsero la contessa de Ré- 
musat, moglie del ministro degli affari esteri; 
madama Cochin e varie altre; si parlò molto 
di politica, e specialmente dello spirito attuale 
della provincia. Il duca d’Aumale arrivò tardi 
al palazzo presidenziale ; ciò nonostante egli 
ebbe campo di trattenersi a più riprese ed a 
lungo, col. signor. Thiers,, ciò. che fu causa di 
molti commenti d’ogni specie. Verso la mez- 
zanotte, la festa era animatissima e non ter- 
minò che alle due. 

1 tedeschi che sono ritornati in Francia 
dopo avere incassata l’indennità che loro era 
stata assegnata per riparare ai danni stati loro 
cagionati’ dall’espulsione, da, Parigi. appena 
scoppiata la guerra , non sono menomamente 
soddisfatti della generosità’ del principe‘ di 
Bismarck; essi pretendono che simile: rimu- 
nerazione: è così meschina, che non permette 
loro neppure di vivere in' attesa di*aver tro- 
vata una qualche occupazioné 5 mà ‘il‘cantel-' 
liere germanico: è beni deciso:a non aumentare 
la somma. 

_La ‘libreria Amyot di ‘qui mise, in’ ven-. 
dita uno, studio, sull” ordinamento dell’esercito 
prussiano che . 1’ .ex-imperatore ha iscritto» du= 
rante la sua prigionia di: Wilhelmsohej questa 
pubblicazione, porta la' data del germaio 1871. 
Ma non è tutto; sì, pretende saperé che Na- 
poleone ha-testè ultimato a.Torquay..un con= 
siderevole lavoro sulla riorganizzazionè dell’ar- 
mata francese e sulla questione delli revisione 
dei gradi; si. ignora però , se questo nuovo 
studio sarà licato. i î 

Il diplomatico francese De Saint Vallier, ac- 
ereditato presso il quartiere’ generale prussiano 
prima‘a Compiègne ed' ora ‘a Naney, venne 
testà chiamato a Versailles dal'signor Thiers 
per. fornire, al., presidente - della repubblica 
alcune spiegazioni circa certe; sue pubblica- 
zioni relative al suo contegno prima che scop- 
piasse la guerra, nella quale epoca egli era 


rebbero oggidi riconosciute piene di gravi ine- 
saltezze, ed il mondo diplomatico avrebbe 
espresso ‘a Versailles ‘il timore che il signor 
De Saint Vallier non possa avere dopo di ciò 
la medesima autorità di cui godeva prima. 

Il processo degli assassini dei generali Le- 
comte e Thomas non occuperà meno di dieci 
sedute, poichè molti sono gli accusati; esso 
avrà principio il 18 del corrente mese avanti 
il 6° Consiglio di guerra. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale ‘dell’8. ottobre. pub- 
blica : i 

4. Un R. decreto, 1° ottobre, che approva 
i capitoli normali per l’esercizio delle ricevi- 
torie ed esattorie delle imposte dirette. 

2..I detti capitoli. 

3. Decreto del ministro delle finanze, 9 
settembre, il quale dichiara che nei giorni 4 
@ 6 del venturo mese di dicembre avranno 
luogo presso le Intendenze di finanza di prima 
‘e seconda classe gli esami di concorso per la 
nomina ad aiuto-agente delle imposte dirette, 
e dà le norme per detti concorsi. 


-—T—-T-— er =_a=_—_—& 


CRONACA DI ROMA 


Invitati dal prefetto comm. Gadda; partirono 
ieri da Roma sul piroscafo Archimede, alle 7 
del mattino, da Ripagrande, gli onorevoli 
Lanza , Visconti-Venosta e Ribotty. Venivano 
accompagnati dagli onorevoli senatore Rosa, 
comm. Bonghi, dal cav® Casanova, capo di 
divisione del ministero dei lavori pubblici, e 
dagli ingegneri Canevari e Castellini. Giunti 
ad Ostia alle ore 10 ant., visitarono gli scavi 
dell’antica città fondata da Anco Marzio, quarto 
re di Roma. 

Avendo rimontata la fiumana ; discesero a 
Fiumicino per la fossa+ Traiana , ove furono 
ricevuti dal parroco di quella borgata, del- 
l’ordine de’ Francescani scalzi. 

I più minuti, tagguagli s’ ebbero, durante il 
viaggio, dei vari lavori che si stanno, stu- 
diando per iscongiurare i disastri delle piene. 

L'archeologia s’ebbe, s’intende, il suo posto 
d’onore specialmente durante la visita dell’an- 
tica Ostia, dei porti di Claudio e di Trajano, 
e delle due foci del Tevere. 


Reduce da Bologna , è ritornato «in. Roma 
questa mattina l'onorevole Correnti; ministro 
della. pubblica istruzione. 


La via de’ Coronari, a chi non la .cono- 
scesse, è una strada lunga, diritta, sudicia; 
stretta ed in alcune parti talmente angusta che 
una carrozza qualunque, per quanto piccola, 
è costretta a fermarsi per dar luogo ad. altra 
che ne giungesse dalla parte opposta. Ai piani 
terreni delle case che dalla loro edificazione 
in poi non sono state restaurate od imbian- 
cate, v'ha botteghe d’ogni ragione, luride ‘an- 
ch’esse ed in perfetta armonia con la strada. 
Queste servono di abitazione e di deposito di 
frutta, erbaggi e d’ogni sorta di commesti- 
bili. 3 

Al di*fuori di questi tuguri, nella buona 
stagione specialmente, uno sciame di donnic- 
ciuole, messe sedie e panche, a- ridosso del 
muro, fa sala di ricevimento della via, e quale 
col bambino al petto, quale con un lavoro fem- 
minile qualunquenelle mani, quale nella beata 
attitudine di chi gusta le delizie del dolce far 
niente, tutte però in un comune cicaleggio in- 
gombrano talmente la via e assordano i vi- 
cini delle loro incessanti grida, che un povero 
uomo che ignaro di questa incomoda usanza 
fosse venuto adabitare in quel quartiere, senon 
ha disposto lo spirito alla pazienza o non pos- 
siede il dono della sordità, non indugia gran 
fatto a prendere i suoi domestici arredi e an- 
dare.a ricercar pace altrove. 

Fra. i continui accidenti che’ nascono in 
quella! via avvenne ieri che nelle ore vesper- 
tine cinque o sei fanciulle popolane, suonando 
con tutta”l’energia della loro età de’ cembali 


e cantando popolari canzoni, come se-nè più.|: 


nè meno si, fossero trovate in mezzo ad un 
prato, ,avevano,attirato intorno a sè una folla 
di..comari. e .giovinotti. del. vicinato, e  prende- 
yano.il più innocente diletto. Ma poichè. non 
tutti sono sempre nella lucidezza. del..loro in- 
telletto, specialmente in certe ore del giorno; 
dué giovani che colà si.trovavano,, o ‘per an- 


rancori,‘ il vero, si èchelper un frivolo 
testo ‘vennero alle parole; dalle parole ai fatti, 


guenze, quando due, reali..carabinieri,, accorsi, 
im Itempo,: separarono: i litiganti,, che,,.bronto- 
lando ‘e gilrarido di rimettere. a tempo più 
opportuno, la continuazione, della loro querela, 
si allontanarono di.là, |. 

E; poichè siamo-in via di narrare, non pos- 
siamo 'astemerci di «dare ‘un rapido cenno della 
scena ‘che accadeva non jappena \i circostanti 
g’avvidero della zuffa., Le. donne, la cui mag- 
gior forza. consiste nel gridare, non diciamo 
su quanti ‘toni mettesser® fuori i ;loro aiuto! 
accortete! misericordia! Una fruttaiola, che con 
bell”apparato: teiieva (sulla strada, 5’ intende) 
esposti. sopra delle panche dei colmi panieri di 
è frutta d’ogni specie, s’ ebbe da una villana scossa 

talmente -uirtata una panca, che panieri e frutta 
' vennero sparsi a terra. E-quindi nuovi schia- 
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tipatia naturale che avessero l’un per l’altro, |. 
o perchè al vedersi gli si fosser' suscitati. vecchi» 
pre- i" 


ed era già per avere. la rissa tristi conse-.{. 


tutto, pochi istanti dopo, ritornò nell’ ordine, 
ei cembali , ripreso muovo vigore sotto le 
mani convulse, venivano con quel barbaro 
suono ad accompagnare le voci argentine e 
penetranti di quelle giovinette. 

Quando Esopo aveva narrato al popolo plau- 
dente una di quelle tante favole che noi tutti 
conosciamo, composto il viso a serietà e preso 
un tono, come noi diremmo , da curato, in 
due versi vi spifferava giù la sua morale, ed 
allora anche colui il quale non avesse voluto, 
comprendeva a che scopo avesse fatto parlare 
tanto sensatamente perfino le bestie. 

Noi però che non raccontammo una favola, 
ma un fatto qualunque che taluno chiame- 
rebbe modernamente palpitante -di attualità , 
desidereremmo che i signori del. Municipio , 
così per diporto, sia in carrozza; sia. a piedi, 
passassero per quella disgraziata contrada e 
dal nostro racconto tirassero quella morale , 
la cui applicazione sarebbe tanto utile agli 
abitanti di quel rione ed opportuna a chi, 
passando per colà, va sempre a rischio d’es- 
sere schiacciato fra una ‘panca di erbaiuolo , 
un fornello di una venditrice di castagne ar- 
rostite, o qualche sedia lasciata al di fuori da 
una di quelle oziose comari. 


Leggesi nel registro della Questura dall’8 al 
9 ottobre: È 

Sei ‘sono gli arrestati per oziosità e vaga- 
bondaggio, 5 per resistenza alla forza pubblica. 

In via Borgo Pio ieri sera, verso le 8 circa, 
B. T., muratore, venuto a rissa con un suo 
cognato, B. A., entrambi si ferirono con col- 
tello. I RR. carabinieri li accompagnarono. al 
l'ospedale , ove le ferite sono state giudicate 
gravi. 


Alla stessa. ora. circa, in piazza Montanara, 
venivano a rissa certi A. G. e B. A.; l’ ul- 
timo de’ quali vibrava all’ altro un colpo di 
coltello al basso ventre, producendogli grave 
ferita, quindi, datosi a gambe, si nascondeva. 


Col giorno di ieri, 8 corrente, anche il 
giornale L’'Economista d'Italia si è trasferito a 
Roma. Riceva dunque il nostro saluto. 


leri sera alla*trattoria della Villetta fuori di 
porta del Popolo ebbe luogo il banchetto che 
la Società dei compositori-tipografi «di. Roma 
offriva a’ suoi confratelli italiani. 

La più franca .espontanea allegria presiedè 
al convito. 

ll presidente della Società, sig. De Marchi, 
parlò della utilità di. queste aggregazioni ope- 
faie, e ricordò i celebri tipografi Bodoni e 
Panfilo Castaldi *e colle sue parole insinuò 
l’ amore per l’arte, la concordia e la.buona 
intelligenza fra i soci. È 
‘ Rispose al suo discorso il socio Bobbio a 
nome de’ suoi colleghi invitati. 

Assistevano al. banchetto il sig. Clemente 
Bartoli ed i proprietari della tipografia  del- 
l’Italie. 


Alle 10 412 ognuno si ritirò nelle proprie , 


case. Benchè si fossero fatti numerosi evviva 
al Re, all'Italia, alla libertà, al progresso, 
tuttavia la politica fu intieramente estranea al 
convito, che fu una vera festa di famiglia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 8 ottobre 4874 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Barometro è ridotto, a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49, 65; 
Barometro a mezzodì 762,5 
Termometro centigrado 
Massimo 26,0. — Minimo 14,5 
Umidità media del giorno 
Relativa 66 — Assoluta 12,13 
Vento dominante: Regolare tutto il dì, cioè 
‘Nord al mattino e alla sera, Sud, Sud-Ovest nel 
giorno, ma debolissimo. Sa 
Stato del cielo: Bello con pochissimi cirri ad 
intervalli. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
6 ottobre. 
Sciahuan. Sofia, d'anni. 28. 
Più 9 minori d’anni 7. : 
I nati consegnati nello stesso giorno sono in nu-, 
mero di 20, 
Matrimoni celebrati nel giorno 6. 


D’Ambrosio< Alberto; d’anni 24; possidente, e 
Gualdi Pia, id. 25, benestante. >. 

Gulinelli Agostino, d'anni 41; cocchiere; e Ma- 
trigiani Salome, id. 29: i 

Fuentes. Onofrio, tamburo” della. guardia’ nazio 
nale,. 0, Masi « Palma, Barbara, id. 19, tessitrice. 

Galiani, Federico, d’anni.84, negoziante, e, Gui 
Ersilia; id;,19; benestante. 

Alberi» Augusto, edianni 22;-ehanista, e De An- 
‘gelis Celostina, id: 21; calzonara. a 


«Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Si legge nel Piccolo Giornale di Napoli del 9 : | 


La Camera di Consiglio ha rimesso il pro- 
cesso del capitano. di G. N. signor Giunti, pel 
noto fatto della. guardia. di pubblica sicurezza, 
al tribunale correzionale. 


Aggressione. — Leggiamo nell’ Avvenire 
di Sardegna del 3:, 

Dispacci giunti ieri alla prefettura ed alla 
procura generale posteriormente: a quello, a 


mazzi, e risa, e ragazzi ch’ empian'le tasche | ‘cui attingemmo la notizia relativa alla aggres- 


ministro a Stoccarda. Queste pubblicazioni sa- decaduti frutti. Basta, come volle il cielo, | sione d’un commissario alle esazioni avvenuta 1 


{ 
I 
i 


ieri l’altro in quel di Lanusei, danno precisi 
dettagli su quel fatto. 

Nel mentre che il commissario Rivas scor- 
tato da due carabinieri riedeva da Talana a 
Lanusei, ad ‘un tratto videsi d’innanzi sette in- 
dividui, i quali rapidamente spianarono i loro 
fucili e fecero fuoco. A quella scarica il Rivas 
fu gravemente ferito in una coscia, e legger- 
mente fu ferito un carabiniere. L’altto  cata-.| 
biniere rimasto illeso, a nome Solinas, esaltato 
dal sentimento dell’onor. militare, quantunque 
non potesse fare assegnamento sull'efficacia del- 
l’aiuto de’ due feriti, si slanciò contro î ma- 
landrini.-Dal-gruppo di, questi partì ancora 
un’altra scarica: il Solinas cadde ferito mor- 
talmente al suolo e indi a poco era cadavere. 

I sette allora si allontanarono in fretta senza 
impadronirsi delle .somme; ond’era. latore il 
commissario Rivas. Riesce inesplicabile che 
eglino, sicuri. di non trovar_ resistenza,, non 
consumassero poi la depredazione, che il primo 
dispaccio ufficiale ieri trasmesso da Lanusei 
affermava essersi perpetrata sulla persona del 
signor Rivas. 

Spiegazioni. — Riguardo ai danni che 
vennero recati al viale Machiavelli in Firenze 
la notte del 5, troviamo nella Nazione la se- 
guente dichiarazione che riferiamo per dovere 
d’imparzialità : 

Siamo dolenti che un fatto per se stesso leggie- 
rissimo, e narratoci con colori molto gravi, sia 
Stato riferito nella nostra cronaca del ‘7 ottobre 
relativamente a pretesi danni recati al viale Ma- 
chiavelli la notte del 5. 

Ecco come avvenne il fatto : 

Sulle ore tarde della sera del 5, dopo una al- 
legra cena in occasione della partenza per Roina 
di un loro caro amico, uscendo dal Restaurant 
Bonciani una allegra comitiva di giovani signori 
forse troppo esaltati, si permise con una mazza di 
sfrondare una pianticella rasente il marciapiede 


brigata mobile di carabinieri reali ha ssorpreso 
il brigante Angelo Del Guzzo nelle montagne 
di Rocca di Mezzo, il quale oppose resistenza, 
ed è morto in seguito a ferite riportate nel 
conflitto.» Dopo dieci anni è così finalmente 
finito il brigantaggio non solo nell’Aquilano 
ma in tutti e tre gli Abruzzi. ; 
TT T_ n _- 


Dispacci particolari 
dell’ OPINIONE 


Belgrado, 8..— Il;principe del. Monte- 
negro dichiarò apertamente di voler pro- 
Pugnare la libertà unitamente alla Serbia. 

Gratz, 8. — La Giunta costituzionale 
si dichiarò propensa alle elezioni del Reich- 
stag legale. 

— Vienna, 8.— L’arcivescovo. minacciò 
di.sconsacrare -la. cappella. concessa: dal 
municipio ai vecchi cattolici. 11 podestà 
deferì la, vertenza ‘alla sezione legale del 
municipio. x 
TTT ee eee ———______ 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI ) 


_ Torino, 8 — Il Re visitò l'esposizione cam- 
pionaria. 

Fu ricevuto con frenetici applausi. 

Le Società operaie eranò schieraté al suo 
passaggio. 

Parigi, 8 — Amim. si recò a Berlino per 
partecipare alle ‘trattative. 

Pouyer ha pieni poteri. 

New-Fork, 8 — Oro 145. 


Parigi; 8..-— Lambrecht, ministro dell’in- 


e di far tentennare un lampione. Alla scossa ri- 
cevuta il fanale, il cui fusto era di legno, spostan- 
dosi fece sì che cadesse nell’interno lo scartoccio 
del lume. 

Presentatesi nell'atto due guardie campestri, 
invitarono la comitiva a recarsi nel corpo di guar- 
dia, al che i giovani ben volontieri aderirono, e 
declinati i loro nomi, con ferma intenzione di ri- 
sarcire il piccolo danno, ritornarono in -città. 

Ci duole che la relazione da noi raccolta dai 
rapporti di polizia ci abbia tratti in inganno; men- 
tre se il fatto stesso fosse stato riferito come ci 


l’interno,. è morto stamane improvvisamente. 
« Berlino; 85. — Pouyer è arrivato accompa- 
gnato da Odenne, Fanelon e _Valon. 

Parigi, 9. — Un decreto approva la. deli- 
berazione del municipio circa la ripartizione 
delle obbligazioni del prestito, 

_ Elezioni dei Consigli generali. — A Lione 
il comitato centrale ebbe sei eandidati eletti 
sopra 8. A Clermont fu eletto il duca d’Au- 
male. A Marsigliarfurono» eletti cinque radi- 
cali. A Tolone eletti dué! repubblicani. A Ha- 


viene ora narrato, per certo non avremmo fatti i | 


commenti che si.trovano nella cronaca suddetta. 


II ‘direttore’ del Movimento. — Il 
signor A. G. Barrilisannunzia «che, per motivi 
di famiglia, abbandona per qualche tempo la 
direzione del Movimento ;di Genova.. Noi siamo, 
dolenti della risoluzione del nostro collega, di 
cui abbiamo sempre apprezzato l’ingegno e i 
modi cortesi di polemica, Speriamo però che 
proseguirà i lavori letterarii coi quali già seppe 

| acquistarsi una bella fama. 


Marina italiana. — Si legge nel Com- 
mercio di Genova del 6 : 


Il senatore gen. Bixio ha diretta da Londra 
una lettera al cav. Luigi Pignone, in cui gli 
anninzia che il 22 settembre ha finalmente 
‘ sottoscritto il contratto per la costruzione della 
nave a vapore della Società di navigazione fra 
l’Italia e l’estremo oriente, col. costruttore 
Leslig di Newcastle. 

La lunghezza della nave sarà di:300 ; piedi 
inglesi, la larghezza 34, la profondità 23,3 lo 
spiazzamento 4460 tonn., grosso tomn. 2166, 
netto id. 4694, immersione 24 piedi, portata 
effettiva 3300, consumo giornaliero 45-a 18 
tonn. Velocità 9 miglia in mare (14 4/2 alla 
prova); macchina 200 cavalli circa. Il costo 
; della nave è calcolato ‘a ‘46,700 sterlini, ossia 
| 1,209,000 di franchi. 

Tl generale annunzia di essere alla vigilia 

| di recarsi in.Italia per sollecitare. di persona 

la presentazione d’un legge al Parlamento per 

; la sanzione della, concessione avuta dal mini. 
stero, delle saline» minerali dello Stato. 


Gli stipendî degli ambasciatori. 
* = Secondo ‘la Gazzetta di Colonia) gli amba- 
sciatori prussiani hanno uno stipendio di 32 
mila talleri (119 mila franchi) a Parigi ed a 
Londra, di 30 mila talleri (142 mila franchi) 
a Vienna e di'‘40 mila talleri (4150 mila fr.) 
a Pietroburgo. 

I rappresentanti.-del..governo. inglese rice- 
vono a Parigi 280 mila franchi, a Vienna ed 
a Pietroburgo 230 mila-franchi. 

Gli ambasciatori francesi ricevono uno sti- 
pendio di ‘300,000 fe. %a- Londra ed a Pielro- 
burgo e di'200,000 franchi a Vienna. | 


L’Atùstria dà ‘243,000 franchi al suo amba- | 
sciatore a ‘Parigi; 195,000 fr. ‘a quello che lav, 
rappresenta a Londra se. 142,000, fr.. al. suo 
ambasciatore a Pietroburgo» 
Li Russia accorda. uno stipendio di 238 
mila franchi al/suò “ambasciatore a ‘Londra; 
di 240,000 fr. ‘a quello di Parigi e di 134,000 
< franchi' a quello che risiede a Vienna. 

Morte di una’ centenaria: — Scri- 
vono. dai Filàdelfia ‘ad ‘vin giòrhale | francese, 
che la donna più, vecchia, degli. Stati Uniti, | 
Anna Robers (di colore), morì.in. seguito, alle ,; 
< bruciature riportaté'dal fuoco che st appiccò.. 
per caso alle sue vesti. Essa aveva centotrenta 
anzi o secondo un’altra versione, soltanto di 
centoventi. 


NOTIZIE ULTIME 


i 


Nel nostro foglio del 18 agosto-p; p: nelle } 
Ultime Notizie, annunziando la distruzione 
della banda Crocitto, aggiungevamo che il'solo*, 
brigante Del Guzzo era rimasto in campagna, Ù 
Oggi ci'è:grato di potere annunziare che nella 
notté dal 7 all’8 corrente verso le 2 att. una 


LA DITTA BIGARTI 


‘LIQUORE. Vedi: annunzio in’ 40 pag” 
o in dia pag 


vre cinque ‘conservatori è due ‘monarchici. A 
Nantes! tre democratici. 


—————_—_—_.___—_cug 
GIACOMO DINA, DmertoRE. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 

__r—_——£É___uee ese 4 

BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 9 ottobre 


Nom, Cont. 

‘Rendita italiana 8010 . go ‘— = 68 — 
Consolid, Romano 5 010... -—= 6275 
Imprestito' Nazionale‘; {4a — = (8250 
Detto.. piccoli pezzit. fu — =. 83. 
Obblig. Beni Eccles. E Ol. —— —— 


Certificati sul tesoro B010. . 587 BO 496 — 
Detti . Emissione 1860-68. 65 — 
Detti . concambiati. , ... 63 50 

Banca Nazionale italiana, , è 1000 — 

Banca Romana, + +4, 1000 — 1184 — 


Azioni Tabacchi , .. . +... 500 —- —— 
Obbligazioni dette 6 070 .,. 500 — —— 
Strade Ferrate Romane, + 500 — 98 
Obbligazioni dette. |... 500 — 167 — 
Strade Ferrate-Meridionali, .  500— 
Buoni Merid. 6 070 (oro)... 500 — 
Società Romana delle Miniere 

di ferro... aerea si 58750 — — 
Società Anglo-Romana per l'il- 

luminaziene a gaz-..... 500 — 681 — 
Gaz di Civitavecchia, B00-— 487 — 
Pio Ostiense. , .... 40 — 66 — 


EMISSIONE DI 1000 CERTIFICATI 
di 
| PRESTITI A PREMI 
e di 
valori industriali fruttiferi 
| 2007 
[] Vedi avviso in 4% pagina. 


nel dare avviso della chiusura definitiva 
col 34, ottobre. corrente. del. proprio Ma- 
gazzino di «Bigiotteria e Gioiellieria in Fi- 
renzè, via Tornabuomi, 17, piovione di a- 
vere; col ‘4 Gorrentà; aggiunto alla vendita, 
a prezzi fissì' e ridotti“ già! in' corso,. la 


ii co tenovatal: BOPOSIZIONA: MI 


(MILANO. 


TFO00 PAIA: DI STIVALETTI V, Kia pag: 


CONVITTO. CANDELLERO 


Anno 27? 

Col 2 novembre si ricomincierà la prepata- 
zione per l’ammessione alla R}Accademia mi- 
litare, alla scuola miltare di cavalleria, fan- 
tera e di marina, nonchè all’Istituto tecnico 
industriale e professionale. 
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Pes la quarta pagina. . > + L. 0 80 
Combtiieali, quarta pai 
Per la terza 


TARIFFA D'INSERZIONI 
PER'OGNI LINEA 


ANSALDO E CASARETO -- GENOVA 


» Fritttiferi; ha luogo mediante Pubblica Sottoscrizione. 
‘dal 10 al 16 Ottobre corrente 


Oghi Certificato rappresenta 


industri 


Una Obbligazione del Prestito ekbeni della ‘eittà ai cemova riniborsabile con Li 155, ‘con 2 Estrazioni 


semestrali — Premi! da-L. 100,000) 


Uria Obbligazione della Compagaià reale ‘delle Strade Ferrate Sarde, rixiborsabile cOn Fr. (500 if 


% QI si Qfuivebon lena ” 
loro, Fruftiferà Fr. 1145 oto rimborso alla pari mediante Estrazioni, dtintati. S È nie 
Uda Obbligazione del uovo: Prestito: délla città di Napoli, fimborsabile con Fr. 250 in oro. Fruttiferà 


Fr. 10 netti di trattenuta con 4 Estrazioni trimestrali — Premi da L: 100,000 - 50,000! - 20,000.ecc. in oro. 


La solidità edi vantaggi chie presentano i fiiòli scelui per questa Emissiofe noli listino bisogno "di gssore dimo- 
strati. 111 pubblico? contigce] abbastanza l'esito della sottoscrizi ne di Yuesti die ‘ultimi principalmente, che gli valse un 


forte' Fialzo sul prezzo=d'emissiont: Il PRESTITO DI GENOVA poi è l’unico ché tengasi &l disopra di tutti gli altri 


non fruttiferi; ‘ed il suo' pres:0 ‘purè superiore a quello di emissione è giustificato dalle maggiori probabilità di vincita, 
essendo composto, di soli 70,000 numeri senza serie. 


La Banca suddetta oltre all’aver. così, procurato 


versamenti rateali ‘ultimati lo. mette al. pussesso: delle migliori Obbligazioni di Prestito a Premii 8 Valori Industriali 
fruttiferi, gli trasferisce eziandio a datare dal primo versamento tutticî diritti di ‘cui sono suscettibili le stesse Obbli- 
gazioni Originali, vale a dire concorso integrale a tutte le estrazioni che aviantio lnogo tanto peri Prestiti di Genova 
e Napoli; ‘éome pel rimborso alla patti delle Obbligazioni Suade Ferrate Sarde. Anche i coupon d’interesse che;an= 
dranno maturandosi dufanite i ‘Pagamenti Yetéali per. la liberazione del Gertificato saranno rimborsati al sottoscrittore 


in questa conformità. SRO | 
si onbugazioni Strade Ferrate Sarde — Semésttà val 1° aprile 1872 Fa 7 50 oro 


Hd. Nuovo Prestito della città di Napoli — Semestre 
i al 4° agosto 1872 n 7 È È 5 - È Pi » bt 
ma. Stradé Ferrate Sarde — Semestre al 4° ottobre 1872... >». 750 


Totale 3 «Fo. 20 — 00 


Pel pagametto di questi interessi saranno ammessi al Titolo tre tagliandi che verranno, payati a quelle scadenze. 
f 4 da L, ‘45 all’attò della sottoscrizione contro consegna di ricevuta prov- 
Visoria. 


"ni i 1 A da 5 20 al reparto, cioè dal 20 #1 25 Ottobre, consegna del Certificato. 
i i MN 49 da :» 25 al 15 e 30 d'ogui mese sino al 15, a-osto 1872. 
2% J Î. 8.da 1» 30.al 34 agosto; 45.030 settembre.1872, 


viltintio div ‘50 al 15 ottobre 1872 contro consezra' delle «tre. Obbligazioni 


hi î .1» ‘originali:del Prestito di fenova; Vapoli, è Strade 


Ferrate Sarde. 1 


11 Certificato che verrà consegnato. al.reparto porterà i numeri delle Obbligazioni originali ed il Sottoserit 
toréè comincierà immediatamente a concorrere per intiero alle estrazioni del 


Prestito della Città di Genova -- I; Novembre 
°° ‘..1..COL PREMIO PRINCIPALE DIL. 100,000 si 
Prestitò della Città ‘ti Napoli -- 15. Novembre 
, COL PREMIO PRINCIPALE DI FR. 1'00jO00 IN'ORO 
Là Sottoscrizione è aperta dal-10 al,16 Ottobre. corrente 


| Presso la Sede 


7 EstRAZIONI ALL'ANNO Intihesse ANNUO, 


Con Premii pie PIE I Fr. 25 in oto 
L. 100,000 © 5o;000" 40,000 [È BANCA Lacie e seeggpe FiltoBo di 


e molti altri minori ? 
— 'f Via Carlo Felice, 10; pianterreno 


MILANO — Îtealdo Mensi e ©., Via Marino, n. 3. LUCCA — Cesare îarcicei, Via del Corso 829, 
ROMA/— Wainfio Baldini, Cambiavalute, Via del | LODI — Tiinamutle Caprara, Cambia valute 


oltre i Premii 


: ‘OSO. FIRENZE — Carlo Mantellini, Piazza, Or S. Mi 
NAPOLI — Fratelli Guillaume, Strada Si-BrigidaA.. 1. chele, m, 24... i0. ii Tea 

di n.045. IT] 4 MUSO FIRENZE, — Angiolo Chimici Cambiavalute, Piazza 
REGGIO- EMILIA — Carlo Delvecchio. del Duomo, n. 4. 


E nelle altre Gittà presso i Sigg. Corrispondenti delle Case sopraindicate. 


| TN. 3B. La Sottoscrizione aperla nei giorni sopracceriniati verià però chiusa prima, Wualora venisse intieramente 
Ubperto o superato lil numero dei Certificati emessi. : 


LIQUORE 


n lg A 
î... FATE BENE FRATELLI 
Premiato alla Fiera italiana di prodotti ‘agrari 
10 0 £ Iidnatriali in Firenze, — Anno IL, 1871 
nventato ;e preparato; da Giuseppe; Tramonti ; direttore. della farmacia di 
{San Giovanni di Dio în Firenze, Borgognissanti,, n° 20, rimpetto all’Al- 
Vetgo' d'atia, ‘15. saba 
Questo squisito Liquore, da usarsi speci te (dopo il ,, è un, eccelleni 
[rimedio caga le lente digestioni È recipe dopo 1, DAspa di vagoni de) 
{medesimo assicura una prospera longevità: 


forte Joque, ‘polveri; pomate, 


Varo mi 


tutte le altre na ‘eparazioni 
le 


al cape 


inglese. SI 
Deposito in-Ròma, 


dr 


Pr 


ricevono esclusivamente i Resa 

ornali d’Italia e dell’estero diretta ida A. 
‘addalena;, 45 e 47, Nagel, 
Cavour, 27 e via Panzani 


Leve ta logo 

Le STDED 
tario delle faltiòse innitoni inibò Aninià 
DI PREMIO a &òlui chè $roverà esse non' siano i 
per-lesmalattie-del FEGATO, EMIGRANIAy VERTIGINI, 1 TTERRIZIA 


PITAZIONE. DI CUORE, INDIGESTIONI, IPO 
TMILIARICHE, "piùtaif qualunque altro spe 


Gli Ansunzi ed Inserzioni 


3050 hi Dai n 
"005 del Giornale L'OPIRIONE 


FERRONI ì 
Tolodo, SB, Mirano 


Il sottoscritto: p 
RA” L. 


La persiani Kauiho di Mulle Vertiticati ui Obbligazioni di Prestili và Prenù è di Titoli 


No richiedono un sistema  dietetidò Specialé, itià Colui ché Si so 


questa eu altro noù deve fare élio attendere 


lette PILLOLE &vvi uni 1iarchiofcon indiana 

ibiziali del proprietario, il quale essendo, privilegiato dal :;R. Goyerno Italia 

farà punire ogni contràffazione a rigor di legge. E ita See i K 

Depbsito Genéviile lla Parmacia della LEGAZIONE BRITANN 
Firenze e helle: principali: Farmacie del Regno, in Lucca alla 
TESSANDORI, I : 


Sopra le scatole di di 


BUCKINGHAMI | 


x Agenti generali in. Ital sta n ne novi pra = : | - > | 
co Fratelli “Muuston. 
(MILANO © © 
Co, Vittorio Em. 
dallerio Vitiorio Pins 
FIRENZE 
Via Por Santa Maria, n. è. 


ifenzé présso i signori far- 
macisti Pieri ce Roberts. 


INCREDIBILE 


‘Per sole E,,38 un Cronometro 
inglese d’argento | 
à fuoto, con cassa semplice, cobipreso 
una catenella e medaglione di orpello 


di presentare al sottoscrittore un'operazione fimanziaria che, a per gomina di 


lunghezza del pisse 


me 


Per sole L. 40 un Cronometro 
liguale a doppia cassa, con ca- 


Via Ntiova, muftigro 2 


Per sole L. 2% un Memonioir 
Principe Umberto del più forte 
calibro, in finissimo orpello sulido, con 
catenella, medaglione ed astuccio, Que- 
sti orologi hanno il vantaggio che, si 
montano senza chiavi. . 

Per sole L. 48 un Remontoir 
Garibaldi d'argento fino, con 
calonella, medaglione ed astuccio, 

N. Glattau Orologiaio 
Yienna - Harntnerstrasse, bi 
Palazzo Tedesco, rimpetto al nubvo teatro 

Si spedisce previo.invio dell'importo. 


Piazia Vittorio Em.. n. i, 


‘Ml favore ‘ed il suicdeszo ‘chie ‘quività 
renete di calzatura ha ottenuio, 
a fatto aumentare la fabbricazione ed 
[desso el pubblico 
Udi } z:i 06sì setisibilmente ‘ridotti. « 
PRHIZZI FISSE 
SrAb eonaani 
Serwnlotti (egmogeni cun) 
Vitello (nola sai) 
plica . 
"Ghoita Glacée» 12 50 » 
suola Coppia » 1250 » 15 
nia doppia» 18, — x» 17 — 


vasi 16. 


i] 


impianto di 


affatto. nuovi ‘echi desidera ‘osservarne i moduli e 


ORCESE. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


isto di un corpi 


Giaosi gota v LE — » 16 
: pu di a 18.60 


ST ee rr vai 


a 
bj 
> 
S 
s 
i 
> 
pl 
Di 
® 
2 
Gi 
A 
© 
E 
2 
8 


è bh bord 


Il Direttore &: 


Giura «L..18- a 80 
v,da caccia » S6 — » 80.— | 


25 — - 
TIT 
Grande assortimento. calzature 
Pantofole e scarpe d’ogni quali! 
Lia Commissioni si,esegniscono anche: ser la provincia, sia contro 
7 ; teoria lo sconto di fab 
i acquisterà per Eu. 1©@, ‘gli verrà 2tcbrésto lo Sevdto 

Si aggiustano le calzature acquistato. 


apposito locale pèr 16 #igubre 
.- Firenze. — Via Por Santa Maria, N. 6. — Firenze 


Collegio Convitto 
J Pievenzanò sul Lago 


Provincia DI Brescia 


pagamento; si-rivolga ‘al-signor Brenta Pietro, 


négozianteincarta, via «del Gesù; 108 Roma. 


per:Uomini.e Donna.» 3,» al 


‘pjssaio, che verno, ass 
qui sopra. Ai Yive 


raga di attenersi alt: 


leto assortimento di caratteri necessari per |’ 


i caratteri sono 


IN LUGANO: 


‘alore e condizioni di 


a'chi ne fa ricerca, il Programma: 


fi 
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Maschile 


ISTITUTO COMMERCIALE LANDRIANI) 


per l’acqui: 
una ‘tipogra 


conoscerne 


Colla liquid 
Boocette da'cent. 50; 70. 
Laboratorio di specialità chimiche’ di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, e 
via Panzani , 18, Firenze. — Roma, 
stessa Ditta, via della Maddalena, 46* 
e'W.=Napolf, stessa Ditta, via Roma. 


Per circostanze di famiglia ‘il Sicérdote D. Dun'enito Lizteti non ‘avendo 
‘dotutò assiaiero il'Rettorato' di questo Convitto în Via ‘stabile, il Aiicidio | 
Tia "efetto a Retiofe stabila 31'Profesibfe ‘Nba'e Bift/loineb' Venturini di Ma: | 
asa, néel'Titolo ltaliano. i 

Th ‘questo laditiso ‘Convitto, ‘a ‘tertoini del Prograrita ‘che sarà Gpedito & 
‘hi lo-'ricercasse, ‘si ricevono giuvani. che: fraquetitano "le scuole ‘Klk î 
l'eeiiche,. Ginnasiali e: Liteali, le. quali) pareggiato alle! Regie 
secorido i Programmi Ministeriali .si trovano nell'interno dell’ Îstittito.! #00 

Il Convitto si apre:aì 45 di ottobre e si chiude ai 15 di agostò: 
‘La pensione è di lire cinquecento (500). 


- 5 f fe: 1 n Nr i 7 La 
CANUTI, CANUTI leggete 1 
Fino,ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero 0! 
] eee: cheUvi sporcavano. la testa, '‘titige- 
e (in rosso e verde) ‘er moltissime: volte con danno della salute, 


Orà la Casa.iriglese w. sAuMDRAS*B v'offreun Cosmetico chimico (Co- 
smetique militaire des Gardes) già e 1 ) 


che gode d’una immensa reputazione 
i fora co 


Venturini Abite Bartolomeo Polidore Cavaliere P 


CONTRAFFAZIONE. 


DI BLA 


(CAVE DOLUM) 


rimentato da migliaia di persone 
Inghilterra, perchè preferito a 
ti t par osciute, basato Sulla composizione 
dei Ghpelli, che tinge e meglio titorna Axa isma&mà è per sempre 

capelli ed alla barba il loro colore 'castagno-bruno e nero naturale |) 
Primitivo senza inconvenienti nè pericoli, Non ‘sporca nè pelle, né bian- 
cheria,. perché' privo di ‘#ostanize grassere cori a 1 
cazione da subito il colore.idesiderato (effetti garantiti) [d'o 
volissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che sì può ustire anche 
in' viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l’arma 
Prezzo L. 6 o L. S. 
0 presso la' Ditta .4.! Dinite Fenriorii; via della Mad- 
Alena,, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53 e Firenze [| 
Yia, Cavour, 27 e via Panzani, 48. In Torino, presso il sig. Appino profu- 
miere L. D. Barbaronx, 41. Si spedisce dovunque, però] ove vi è ‘ferro- | 
via diretta col trasporto a carico del committente. 


PILLOLE NCARD| 


l'intermediario. Non wh:dubbio cf 
quale: 


trattandosi di quistioni, la qU 
ieressa in, sì alto 


In quésto: paese si trovano individui 
ì poco.gelosi' del proprio onore e della 
dignità della loro professione, capaci 
di ingannare i loro concittàdibi, ven-|'b 
dendo loro sotto ‘il nostro. nome "e 
colla : nostra "firma, Pillole ‘Blancard 
‘fjcontraflatte. (Alcuni. poi, spinsero. la, 

al punto di sostituirà il-Ve- 
rio! erdell'al joduro di ferro, prin- 
cipio attivo delle nostre Pillole. 

Per garantirsi ‘da queste composi- 
zioni più 0 ;meno. dannose, che ssi 
nascondono solito la.nostra marca di 
fabbrica, egli è indispensabile di as- 
Isicirarsi sempre della provenienza detlé 


lica è la ‘moralit 


della: confidenza dei ‘loro | 
udiando. qualunque  isélid: 
lsari, si, faranno; 


CARD da ‘sorgenti non s0 a 
gendosi cioè, dd ‘alla mostra il 
Parigi; o presso i nostri corrisp 


Maiani iii, 


BLA 


Uniéò deposito per Roma e Provincia:presso la 
tb ig) ue (9! ti (' hai ì i 
REALE FARMAGIA. GARNERI 

Via'del eambaro ; 
SCONTO sAI-:RIVENDITORI 


{è unito al flacone. 


Ditta, 


ortano. il! nostro nome, 
lo ‘alla, buona.fede del- v 
Farmacia, via Bonaparie, Parigi. 
grosso, rin;! Torino, all'AGENZIA D..MONDO 
4 Beriarelli ‘di Tomaso, Erba 

Luigi Bagatti; Genova, C. Bruzza; IVapoli, Viappiani Mag! 

Romano ; “Livorno; Boccacci ; ‘Pavia, ‘Carlo Contini ; ‘'CaWuia.)] 
i Venezia, Giuseppe Botner, P. Ponci; Vicenza) Bellino Valeri, 
IL. Maiolo;; Stefano. alla Veechia e C., 16, Concato, Padova; Mauro, Li. Corf 
nelio, = endita al dettaglio nelle principali, Farmacie. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


ica, infallibile, preservi 
va, la sola che guarisce sen 
aggiungervi nulla. Si trova nell 
principali, farmacie. del. globo,|! 
nta, (158. — Milano, A. Manzoni 
sificaziane alla pag, 2 dell’opuscolo è 


Roberts. e C,; 

Galliani‘ e Mazza, dai Ano, 
ficat, Lonatdo"e 
Giuffrida "Apato; 


presso l'inventore, boul. Mi 

(Vedere la memoria sulla fui 

Depositi succursali in Roma presso la) Ditta A..Dante Ferroni, via della Mad- 

ldaleria, 46.0 £7...Navoli, stessa Dilla, via, Roma, già Toledo. 03, l'irense, steoga 
Yià Cavonr, 3. $ 

È TAR i cale 


Roma ® d 
svizzera 
Francia, È 
Inghiltert 
Turchia ( 
Mese L 
Richiami 
sotto © 
Ciascui 


Alcui 
fortunat 
lute del 
scere Il 
alla sol 
cui si | 
biamo | 
cui sì è 
Don' Al 
trovasi 
quale, 
duta sl 
di gen 
dinare 
Provin( 
che no 
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fica il 
estende 
nelle ir 
dal. tor 
crediar 
dubbi 
delle i 
proven 
detto 1 
mozioI 
ad esa 
già gr 
di am] 

Moll 
parver 
restare 
prima: 
che tu 
trafila‘ 
rebbe 
perchè 
movim 
sua pi 
le gra 
cese, 
della ] 
più lu 
punto 
dello | 
vrebbi 
servite 
noiars 
cordia 
di po 
piare 
qui.gi 
prio i 
austri; 
stulti? 

LI 
è tro] 
nerale 
presti, 
sta .‘p 
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ultimi 
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ue 
era du 
di Eu 
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figurat 
in ‘ess 
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